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ANGELO LONGONE 


fondato sel 1760, il più vasto ed antico d'lalia. 
Premiato con Grande Medaglia d' oro 
dal Mintstero d'Agricoltura 


Coltora speciali di Pianto da frutta 4 
Piantine per rimbosohimenti, Alburi 
di pronto affetto 


Copen Seta Svizzera! 


Chiedete 1 enmpioni delle nostre novità per 
ra ed estate. 

i Mabutat stampati, Radium, Taffotan 

abré, Sc » Rici in 


LI LI LI 
tayé, O zzesi, Rion 
Time di 120 cm, d'altezza, da Le 120 ai 
Li è camicette in nero, bianco, a colori uniti e 
Toniamio escinsivamente stoffo di seta scelte, 
‘aruntito, è vendiamo direttamente ni privati, 


mandando la merce frameo di porto e Unzio adomicitio la salvezza delle giovani madri, 
SCHWEIZER & Co., Lucerna M 9 (Svizzera) l'unico igienico contro la stitichezza, 


1) Esportazione di seterie. — Fornitori di Case Pit il migliore dei ricostituenti. 


Soddiafatto oltre ogni dire del vostro Olio Sasso Me- 
dicinale ordinatovi por la mia signora nella qua sosta 


zione, 6 avendone avato effetti sorprendenti, anchio nei semi-smalto |fermagli, breloc e 


anche n cassa, Semprevori 
menti,Crisantomi, Samonti 


Si ricercano AGENTI 


per To smercio pet oramenti d'ogni'sarta in 


Catalogo illustrato 


gratis. 


Acqua Minerale ; Tei snnao nai iii > everosmalto|bottoni per polsini 
delle 8, Giovanni Biunco (Bergamo), È ghe si fanno a prezzi modiei 


secondo qualsiasi fotografia. 
W. A. DERRICK, BERLINO, Postdamerstrasse, 52. 
Cataloghi gratis © franchi di porto. 
= LAUTO GUADAGNO - 


L'Olto Saano Medicinale mi datato di grando giovamonto rispondenza tn tedesco, frarices e inglese, 
nolla cura della stitfchozza che mi afigzo da bon 17 nni 
ache sì è dimostrata ribelle u tutteto core fin qui pra 
ticate, No prendo due cuochial du tavola ogni mattma 
primu.dol caffe, e du-quafeho 10 Ja'evaonazione del 
tostino ai'effobtan quotidlamamento ed fn. modo è con 
rogolare. [noltro la sua digeribilità è yoramonto 
ta, Obbligatissimo 


Angelo Co) mtona, Alossandria, Via A. Sappa, 1, 


L'Olio Sasso Medicinale che fornivate a me (por )n far: 
macia Negri di Arona), dra venduto spocialmonto per sre- 
stanti, le quali no sogliono prendor due enochini nl giorno, 
ri'enendolo, più che utile, necesmario perché tutto vada bene: 


Pietro Negri, Farm., Milano, Via Aurolio Saffi, 8. 


Leggera, gustosa, diuretica — non ha bisogno 
di altre qualità un'acqua per essere dichia- 
rata ottima sotto qualunque aspetto igienico. 


SOCIETÀ ITALIANA 


dell' ACQUA MINERALE delle FERRARELLE 


Via Nazionale, 96, ROMA. 


| 
Î 
IN Abbiamo sperimentato {1 loro Olio Sasso Medicinale 


linee Postali Italiane per le AMERICHE dtt rima la fa ddt 


I SERVIZI CELERI COMBINATI por cura mio oritiaente, Avendelo ansi pootipotto dirotto di 
[Scala “Navigazione Generale Italiana, e Società “La Veloce,, Fincarato, sumo netta neesità di commette altro uo 
hiiaio celiiti Miti mandli Pri Genova - Mapelli: New.Xork 5 ottiglio grandi che favorisanno spodirci quanto prima 


| viceversa, - partenze da Genova al 0rledì, da Napoli ui Giovelis Signorine Me Angelta, Castolguglielmo (Rovigo). 
da New-York sl Mercoledi. 


Servizio colere settimanale fra Genova - Barcellona - Isole 
Canarie - Montevideo - Buenos-Ayres e viceversa, 
con partenze ogni Giovedì da Genova, ogni Mercoledi da Bue- 
nos-Ayres, ogni Giovedi da Montevideo. 


|. Servizi postali. della “Navigazione Generale italiana; __,_ Bottiglia grando Li 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 
Lo GR e, Sine per Aden e Massaua e per (BB A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 


Produttori: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 


SOCIETÀ s NAVIGAZIONE. ITALIANA aVAPORE. 
SEDE GENOVA. 


Servizio. celare, rogolaro e postale 


tra ITALIA ci 1 PLATA. 


Partenze da Genova per Montevideo 
@ Buenos-Ayres sempre al Sabato 
con vapori di nuova costruzione, 


In tutte le Farmacie e Drogherie. 


Linee regoliri dai Posti dell'Adriatico e Mediterraneo pèl 
| Levante, Odessa, l'Egitto, Tunisia, ecc. 

| Lartonzo giornaliere da Civitavecehia per la Sardegna, e da 
| Napoli per Palermo. — Partenze regolari per New-Orleans. 


10" Seri pi dolo Sei “La Vis, *. | SEGRETO 


Partenze da Genova al 15 d'ogni mese per Rio Jnneiro è "| perfurricrescere Capelli, Bar- 
Santos con approdo a Napoli, Teneriffa e/o S. Vincenzo. Bas ati in poco tempo, Paga 
Linea dell'America Centrale: mento dopo fl ri 


VAPORE PARTENZE | 
PER orali 


RAVENNA |ll Marzo 1905 
ANTONINA | 5 

SIENA [rig 
| Vapore a doppia elica. 
De Per inf a 

dirigersi ‘alia sodo della Bosone 


8 Aprile 


” 


sultat fon da 


Partenza da Genova al 1.0 d'ogni mese per P. Limon e Colon | BeTECCHIATAÀ Li confondersi con isoliti impostori. GENGVA, via Roma, 4. 
toccando Marsiglia, Barcellona, Teneriffa. GUARITE  CoL Rivolgersi GIULIA CONTE. 
CARDIOCINETICO MARINONI Er] eri APRE I 
Sede della “ NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA; | AI PA IZ 9 
Via Mercede, 9, ROMA. NOE LS PECGLO 1 Grmoto i 
Sodé della Soc'otà “TA VELOCE, - Via Garibaldi, 9, GENOVA. ALLA mata ost t0a 


à allevando'd5 90 stensa 1a prole, 
LA:;VERA E MIGLIORE uosari2 poi le batte costenmele 
SIR ACQUA DI COLONIA f| = ENB, LA : 
QIITI ————_— Etichetta verde e oro ——_ sim si 
./° Saponi per toilette, alla glicerina e medicinali L I fpre: 
NET (500 qualità. — Acque per toilette — Estratti di miato 


odore — Poudres — Sachets — Sels anglais, ecc. isse la prole. 


ù Ù Li Un diploma d'onore fi 
È Domandare sempre NIDI Ai principali bi in tutte Ie buone farmacie e presso la Ditta N. PROTA-GIURLEO:= NAPOLI, Via R 
Ford. Malhen, Colonia 4. ‘ia marca: CHILD negozi del genere NG. Chiedere sempre Galattotoro Prota-Giurleo casendo mitatoi JaLafteaine cant ergino 
liate in Samplerdai : 


Medico-Chirargo ; con lo Stesso nome! 
Firenze, V, Prino, Margherita, 59 i 


[Frati rana i Min FERNET-BRANCA too. arroorat desi 


ASINO MUNICIPAL pe SAN-REMO 


SCACCHI. 


Proncema N, 1431 pi F. Hrauey, Loxpra. 
ERO, 


Bianco Pezzi 8 
1 12204 0ION 


AB 0 DE FG HO 
mirando, 


Ml Bianco col tratto matta in due mosse. 


Soluzione del Problema N. 1428: 


(DAS) 
BIANCO. NERO. 


1 D hb-e2 1 P_d3x62 
2 A a2-bl matta 
e numerose varianti. 


I molti che dànno 0 b7-46 per prima, non vedono che 
D f4 prendendo dé dà scacco al Re bianco? 


Solutori : Sigg. G. Bonacina, Bergamo (anche 1427 
Palermo; T. Marusî, Gallarate; dottor 8. 
, Padova; R. Viti, Bologna. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell’IUustrazione Italiana in Milano, 


Coperle 
[Tappeti 


L'altro al mi 


Rebus crittografico dantesco. 


AACHEA ERGE GTTOG 


Guglielmo De Grandis. 


Dolce compagna a l’uom, quando la sera 
rapida imbruna nel suo fitto velo, 
qual'è Ja vita tua?.. — La primavera 
non sfiora ’l labbro de l'amor anelo?... 
Tua vita irraggia ne la notte nera 
e muori quando '1 fior sboccia "n suo stelo: 
gelida mai; talvolta apportatrice 
di sventura, di lutto alto e *nfelice! 
Egra ’n tuo spasmo a la magion brillante, 
presso le perle de la dolce amata, 
perchè sì cara a' lumi ed al sembiante 
tant’anime a ’nerudir se’ designata?... 
Oh! sventurato e malaccorto amante 
che troppo ardito a te s’accosta, ingrata, 
prova le offese ove sognò "1 conforto 
e se ti dà la vita alfin è morto!... 
Carlo Galeno Costi. 


Monoverbi a pompa. 
204 


MENZOGNA in 


Carolina Costelgo. 


Sciarada. 


— Cara mamma, il buon intingolo 
Che già sai come mi piace, 
Fallo solo col secondo, 

lo puoi gettar. 

— Sono entrambi necessari 
Se l’intero vuoi mangiar. 

Bada, o figlio, tale 

Dal mio labbro apprendi il ver. 
Frena il primo il mio secondo; 
Lieve fa questo il mio primier. 


1 4 
FIGI in - ORIENTALI 
MILANO - ROMA- TORINO L'Oscurantismo. 
GENOVA - FIRENZE. 


Un bel di’n sovrano 
La vista m’offuscò, 
Ma vedi caso strano, 
L'udito mi donò. 
Ernesto Mengotti. 


Crittografie mnemoniche petrarohesche. 


DESIO | TEMPO 


Guglielmo De Grandis. 


“ Phosphatine Falières,, 1 migliore alimento 


Spiegazione dei Giuochi del N. 9: 
SciArADA: 
E-NE-A. 
Bisenso: 


1, IN- OROL-LA - BILE. 
2.00N-SU-E-TU-D-IN-E. 


fer Per quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli sc 
chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l'ILLUSTR 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 


PICCOLA POSTA. 

Uno che ha fatto la seconda elementare. — Non impor 
tava che ce lo dicesse, caro signore. Si capisce subitd 
dalla sua osservazione. Se invece Ja fortuna, 0 Ja buon: 
volontà, le avesse concesso di andare più innanzi, e l 
fossero perciò TeRIgani corte sottigliezze linguistiche 
saprebbe che il prefeso srarione cori 
che di tutti, in ‘l’oscana, ma si trova 
simo nelle pagine di scrittori popolari 
È giore. Il compianto Yorick, il 
Il cieco, glielo conferma con l’opera sua.... Per non citare altri 


Partenza da Milano, per 
Napoli... Milan 


L'OSTRUZIONISMO FERROVIARIO riflessioni di Momo). 


DAL MIO TACCUINO (impressioni di Momo). 


iziativa doi yinggiatori, in man- 


di provvedimenti governativi. Assise di Torinò. 


I riguardi che il Naldi avrebbe voluti alle 


Scambio manzottiano di telegrammi in occasione del 
traforo del Sempione. 


ODAK FOTOGRAFIA, 
è una-iotografia 


Presso tutti i negozi ci ODAKS si caricano ‘GNUNO, anche un APPERTUTTO il PPARECCHI 
articoli di fotografia, e si scaricano ragazzo, può mondo si vendono KODAKS i 
SOCIETÀ KODAK senza bisogno imparare l’uso del i POSA da graziosi, comodi semplificata, 
RITLANO 9, Via Vitore Pisani del laboratorio KODAK 1IRD 7 e di 1usso Ml nyovo libretto illustrate 
ncirn= 34, CòrB0 Viti. Emannele oscuro in pochi minuti in più a prezzi miti (C) gratis a richiesta, 


OLIO SASSO 
Pacchi postali di 4 kg. netti 


i di porto n 
AAA AA Excelsior 
trea... I. 10,40 9,65 1,60 


‘ancia | 10,80 10,05 12— 


ngheria } ” 
paesi 
urOpa i. «Lin 1,30 10,55 12,50 


(Listino in 4 lingue per gli altri paesi). 


Pagamento anticipato o verso assegno postale. 


Esportazione Mondiale di Oli d’Oliva 


P. SASSO e FIGLI - Oneglia. 


4 4 


di Novità per 


"CACQIN 


Corso VITT. EMANUELE 
CR NaoLo S. PAOLO 
gi GUFFANTÌ 
PREZZI FISSI 


Pacco réefame contenente 20 ro- 
sai nani di 1. scelta, frane: 
tutta Italia contro vaglia in 
nazionale di Frs. 9. Catal 


son desorizione esatta di pi 
1600 varietà dî rose; risco di numerose incisioni; si spedisce grati: 
e franco dietro richiesta af Signori: 


GEMEM & BOURG tyxrmeunco 


(Grand-Dueh<) 
Pari Universale, 1900 — Fuori Concorso, 
atembro della Giuria, Forino, maggio, 1904, Gran Eremio d'ofor. 


PER DIMAGRIRE 


Prendete le “Pilules Apollo”. Trattamento 
radicale ed innocuo dell’ Obesit: 


> Pharmacien, 
5, Passage Verdeau, Parigi. Deposito wa 
in Milano, Farmacia Dott. L ZAMBELETTI,5, Piazza S.Carlo. 
in Roma: Fratelli BONACELLI, Corso Vittorio-Emanuele, 183. 


Siroti; 


Aumenta l'appetito ed il peso del corpo, calma 
latonse,l'espettorato ed il sudore notturno, 


FLORENTIA 


Raccomandata dai più eminenti Professori e Medici nelle 


Malattie polmonari, Catari bronchiali cronici, 
Tosse convulsiva, Scrofola, Influenza. 


‘Chi deve usare la Sirolina? 


1, Ognuno che è affetto da to: 
fi ento sollievo. 


Jerché è pit facile prevenire 
a guarirle. 
2. Persone con eatarri bronehiali cronici, che 
Sirolina. 


vengono guariti mediante la Siro] 


Avvertenza: Esistono delle contraffazioni inefficaci! Per ottenere i buoni ri- 
i 2 sultati, osservare bene che ogni fiacone sia munito della nostra 


marca speciale ,, RO 


Augusto Stesfen - Milano, Via A. 


Licenza ROCHET-SCHNEIDER 
_—-— T rt —_—_———mn_ 


8. Glì asmatici, che provano colla Sirolina un mar 
4. Bambini serofolosi con tumefazioni ghiando- 


lari, Catarri oculari e nasali, dove la Sirolina è 
di brillante suocesso sulla nutrizione generale. 


#* e domandare sempre SIROLINA ROCHE. 


F. Hoffmann-La Roche & Co. - Basilea (Svizzera). 
Se le farmacie locali vanno sprovviste del Medicinale, PET Ai Deposito Generale! 


in Napoli : Farmacia Inalese di Kernot. Strada San Carlo, 14 


cd 


FIRENZE 
VIALE IN CURVA, 15. 


Roche 


Trovasi soltanto in flaconi originali 
nelle farmacio a L 4— il fl 


L'ILLUSTRAZIONE 
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#6 Per tutti gli articoli e i disegni, è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. BA 


La squadra dell’ “ avanzata , esce dalla galleria dopo lo scoppio dell’ult 


LA CADUTA DELL'ULTIMO DIAFRAMMA DELLA GALLERIA DEL SEMPIONE (fotografia Treves). 


use 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Eccoci in pieno ostruzionismo ferroviario. Dàlli, 
dàlli, i ferrovieri hanno voluto contrapporre la 
forza della loro organizzazione agli spropositi 
del governo, che li ha riconosciuti come potenza 
e li ha inorgogliti trattandoli da pari a pari. Il 
governo ha presentato alla Camera dei progetti 
che ai ferrovieri non piacciono — come non piac- 
ciono, per una ragione o per l’altra, ai varî gruppi 
parlamentari — ed i ferrovieri hanno risposto 
con l’ostruzionismo. Avrebbero potuto rispon- 
dere con lo sciopero — bontà loro, ma, andando 
a Roma, i ferrovieri hanno appresa la tattica 
governativa e si sono decisi per il mezzo-ter- 
mine: l’ostruzionismo non può provocare imme- 
diate repressioni politiche, l’ostruzionismo è Vin- 
terpretazione alla lettera’ del regolamento, l’o- 
struzionismo è un espediente che si adopera 
anche nei Parlamenti.... perchè non dovrebbero 
poterlo adottare anche i ferrovieri?... 


Il ragionamento non fa una grinza: tanto è 
vero che lunedì scorso, davanti alla Camera, il 
ministro dei lavori pubblici, il terribile Tedesco, 
il terrore delle compagnie ferroviarie, interro- 
gato da deputati d'ogni colore, ha risposto che 
di fronte all’ ostruzionismo il governo non può 
fare altro.... che aspettare le deliberazioni del 
Parlamento! e richiamare al dovere... i ferrovieri ? 
mainò, le compagnie ferroviarie!... Nessuno è ri- 
masto soddisfatto per queste risposte ostruzior 
ste; ma è probabile che dal ministero non si ot- 
terrà altro che.... l’ostruzionismo. Del resto, è la 
stessa politica del settembre scorso di fronte al 
turbolento sciopero generale. — Che e’ entra il 
governo? — disse Giolitti. — Ci pensino i citta- 
dini a reagirel... — Allora lo sciopero generale 
era stato provocato da atti di repressione sangui 
nosa compiuti dal governo, senza che i cittadini 
vi avessero a che vedere. Oggi l’ostruzionismo 
ferroviario è la conseguenza delle debolezze © 
delle incoerenze, che durano da anni, del governo 
verso i ferrovieri; il governo è la causa. prima © 
la occasionale dello scandalo attuale; ma esso ri- 
sponde placidamente:— Che c'entro io ?... Ci pensi 
il Parlamento... Oi pensino le società ferroviarie!... 
— Se questo non si chiama incoraggiamento ai 
fautori dei disordini, ai pescatori nel torbido, 
non so come meglio chiamarlo. Oramai, alla prova 
ripetuta dei fatti, sappiamo che governo abbiamo: 
suscita i guai, e, quando scoppia la crisi, si na- 
sconde, fugge. 

Se non vi fossero i danni enormi, che i treni 
merci non vanno più, che i treni passeggieri par- 
tono quando partono ed arrivano quando arri> 
vano, che i forestieri non vengono e quelli che 
vi sono scappano, che il movimento commerciale 
ed economico del paeso si arresta, si svia, si perde, 
ci sarebbe quasi da dar ragione ai ferrovieri. Per 
far andare le cose a questo modo bastano essi, 
da soli, e potrebbe risparmiarsi il lusso di avere 
un governo, 

Quando un ministro dei lavori pubblici arriva 
a dire ciò che ha detto in Camera l’on. Tedesco, 
non c'è da stupire che i caporioni, come Quirino 
Nofri, stampino nei giornali socialisti sproloqui 
come questo: “ fa troppa paura ancora ai dot- 
trinari della libertà l’affidare il governo delle 
ferrovie. nostre alle libere rappresentanze elet- 
tive delle forze principali che a quelle ferrovie 
danno vita, ed al paese progresso e ricchezza! ,, 

Capite? sono essi, gli operai ferrovieri, i can- 
tonieri; i guardia sala, che'hanno creato le fer- 
rovie, che danno vita. alle férrovie, che portano 
il progresso ‘è la ricchezza al paese!... Fino adesso 
È edeva che Je ferrovie dessero vita ai ferro- 
vierij — è il contrario, vedete. Così i caporioni, 
i dottrinari del socialismo, esaltano non solo la 
cupidigia, maanche l'orgoglio insensato di quelli 
che sono.istrumenti dell'industria, istrumenti ani- 
mati, néeessari, essenziali, istrumenti importanti, 
intelligenti ‘e spesso preziosi ed eminenti nella 
loro sfera, ma/sempre istrumenti, Watt, Stephen- 
son, Piatti, Grandi, Sommeillier;. Brandt; gli sco- 
pritori delle enengie del vapore, della locomotiva, 
dellé perforatrici ad aria compressa, delle grandi 
perforazioni trans-alpine, possono venire cancel- 
lati tranquillamente dai dizionari biografici e dalle 


eu Per abbondanza di materia, siumo costretti 
a rimandare al progsimo numero 


Nella piazza del Panteon a Roma 


pagine della storia dell’umano progresso; econo- 
misti e scienziati che hanno studiato per anni i 
progetti delle grandi linee, indagate le leggi del 
movimento economico, valutate le correnti del 
grande smistamento internazionale, avevano day- 
vero del tempo da perdere; e dovevano ben avere 
del danaro da buttare al vento i capitalisti che 
hanno avuta fiducia nell’ayvenire dell'industria 
ferroviaria, ed hanno dato i capitali per costruire 
le grandi linee, aprire i grandi vali chi, attuare 
il grande traffico. Nessuno di costoro vi aveva 
pensato — tutta codesta forza tecnica ed econo- 
mica che ha riavvicinati i popoli, che ha creati 
grandi interessi universali, non ha avuto altri 
creatori, e non deve avere altri signori e pa- 
droni avanti di sè, all'infuori dei ferrovieri: e tu, 
o disgraziato commesso viaggiatore, che te ne 
vai alla ferrovia a pagare il porto delle tue va- 
ligie ed il biglietto per la tua persona; tu, mo- 
desto agricoltore, che paghi un posto di terza 
classe per venire in città a portare alla vita citta- 
dina i prodotti della tua industria campagnuola — 
non c’entrate assolutamente per nulla come coof- 
ficienti della ricchezza e del progresso del paese; 
tutto questo dipende, anzi, è creato essenzial: 
mente dal manovratore, dall’accenditore dei fa- 
nali, dal frenatore, dal controllore e dal macchi- 
nista ferroviario — senza i quali saremmo ancora 
in pieno Medio Evo! Per ora, siamo in pieno 
ostruzionismo ferroviario, che per le ferrovie è 
una specie di barbarismo medioevale. La mala- 
fede è evidente; l’interpretazione artificiosa del 
regolamento col fine palese e dichiarato di ri- 
tardare il movimento dei treni, di incagliare il 
servizio, di produrre una serie di inconvenienti 
lesivi del diritto acquisito dai cittadini, che, pa- 
gando preventivamente il biglietto, hanno. il di- 
ritto di spedire la loro merce, di trasferire in 
tempo utile le proprie persone — è indubbia- 
mente colposa; @ siccome ne deriva la pertur- 
bazione evidente e palmare dell'ordine pubblico 
il governo dovrebbe entrare in funzione diretta; 
politica, correttiva e repressiva; ma, dal settembre, 
di fronte allo sciopero generale, Giolitti, Tedesco 
e compagnia. l'hanno proclamato — l'ordine pub- 
blico nell’interesse di tutti è cosa che non li ri- 
guarda, ci pensino i pacifici più contro,i turbo: 
lenti meno, e se i meno la fanno in barba ai 
più, tanto peggio per. questi; il Governo: se ne 
lava le mani, imitando Pilato, il precursore sto- 
rico di tutti gli ostruzionisti!i.. 


* 


Mentre i nostri ferrovieri decidevansi a trattare 
così allegramente la ricchezza nazionale, il pro- 
gresso, il lavoro; una classe di lavoratori molto 
benemeriti e molto meno pretenziosi, i minatori, 
penetravano l’ultima roccia del Sempione e la 
mattina del 25 febbraio l'immane opera, comin- 
ciata il 16 agosto 1898, ora compiuta. Quali 
antitesi nella nostra vita moderna: ad Iselle tutto 
un fervore di attività maravigliosa per unire ra- 
pidamente due nazioni civili ed operose come 
l’Italia e la Svizzera attraverso l’alta montagna, 
con una galleria di 19769 metri — quasi 20 
chilometri — la più lunga del mondo; e di 
qua da Iselle tutto un formicolio di piecoli or- 
gogli, di piccoli puntigli, di piccole arroganze, 
di presuntuose ignoranze per arrestare quel mi- 
rabile movimento ferroviario dal crescere del 
quale è stato imposto il grandioso traforo del 
Sempione!,.. 

Nel ?54 il Semmering, nol ’67 il Brennero; nel 
1870. il Cenisio; nel 1882 ‘il Gottardo; e che fe- 
ste, allora, che entusiasmi!... Forare le Alpi! 
ll problema fu studiato daì nostri maggiori eco- 
nomisti: Ilarione Petitti, De Ghega, Carlo Catta- 
neo, Cesare Correnti, Paleocapa, Camillo Cavour, 
non prevedevano che i loro studî appassionati, 
le loro polemiche tecniche ed economiche, nelle 
quali fremeva l’amor di. patria, dopo domate le 
Alpi, si spunterebbero davanti alla presunzione 
dei ferrovieri: #il progresso e la ricchezza li 
diamo noi all’Italia!,, Burloni!... per non chia- 
marli peggio!... Ma anche quest’ondata di aber- 
razioni ferroviarie passerà; e quando, fra sei 0 
sette mesi, il viaggio da Milano‘a Losanna e da 
Milano a Parigi, pel Sempione, sarà ancora ab- 
breviato; quando Milano a solennizzare il com- 
pimento dell’opera grandiosa inaugurerà l’espo- 
sizione, raccogliente a festosa e pacifica gara tutte 
le nazioni civili e tutte le industrie, nessuno si 
ricorderà più della petulanza ostruzionista dei 
ferrovieri, che avranno sciupata la propria causa, 
nella quale non mancano ragioni apprezzabili e 
punti degni di tranquilla discussione e di favore- 
voli risoluzioni... Ma perchè, ora, comprometterla 
e guastarla così ?... Le'correnti dell’opinione pub- 
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blica italiana, checchè ne dicano gli apostoli del 


Sole dell’ avvenire, vanno chiaramente verso il 
conservatorismo. Brescia, la forte, la cittadella del 
zanardellianismo liberale, ha dato domenica una 
maggioranza rilevante ai .conservatori, mettendo 
in seconda e terza linea progressisti e socialisti, 
come è avvenuto a Milano, a Genova, a Bologna; 
come va accadendo quasi dappertutto, È questo 
dunque il momento di deliziare il ubblico, disgu- 
stato di certi partiti, con le adi di un 
ostruzionismo ferroviario che, prima di tutto, col- 
pisce direttamente il pubblico pagante e ne su- 
scita i più naturali risentimenti ?!... 

Milano, che quest’ anno ha voluto ripristi- 
nare il suo famoso carnevalone ambrosiano, per 
poco che la baraonda ostruzionista continui, ne 
risentirà i maggiori danni. Corsi, carri masche- 
rati, balconi addobbati e infiorati, veglioni feno- 
menali, festivals-luminosi echeggianti di suoni 
strepitosi e di gioconde baldorie, avranno ridotto 
della metà il loro pubblico, se dalla provincia, 
da tutta la regione laboriosa e fiorente— il cui 
progresso non è certo dovuto ai ferrovieri — 
provinciali festaiuoli e allegramente spenderecci 
non potranno riversarsi nella capitale senza la 
certezza di non stare in viaggio giornate intere e 
di avere assicurato il ritorno. 

Adesso è capitato in mezzo anche un investi 
mento a Rogoredo, del treno di lusso Nizza- 
Vienna con un treno merci, che grazie all’ostru- 
zionismo sonnecchiava in mezzo ad un binario. 
Bella reputazione che ci facciamo all’estero, pro- 
prio nel momento che sindaci, ministri, sovrani e 
capi di Stato si scambiano felicitazioni, telegra- 
fiche attraverso le Alpi perchè il Sempione è tra- 
forato l.... 

Pare proprio una fatalità — l’Italia festeggiava 
a Torino il cinquantesimo anniversario dello 
statuto, e scoppiavano i disgraziati tumulti rivo- 
luzionari del maggio ’98; l’Italia e la Reggia gioi- 
vano per la nascita di un futuro re d’Italia, e 
scoppiava torbido e minaccioso lo sciopero gene- 
rale politico; oggi l’Italia dovrebbe essere tutta 
in festa perchè una nuova grande strada inter- 
nazionale è aperta alla ricchezza ed al progresso 
del mondo — e l’Italia è in preda al più ‘antipa- 
tico disordine ferroviario!... M 

Notisi che il Sempione, dei grandi valichi fer- 
roviari alpini, se è il più lungo del mondo, è 
stato dei meno indocili alla perforazione, com- 
piuta in sei anni solamente, e compiuta, grazie 
al Cielo, con limitato sagrificio di vite umane. 
Nessuna spaventevole epidemia, come già pel 
Gottardo, ha decimate le schiere dei forti lavo- 
ratori; sopra circa 4000 operai presenti durante 
sei anni ai lavori, non si sono avute che 83 vit- 
time — se le statistiche pubblicate dai giornali 
dicono il vero. Quando si pensi che contro le 
difficoltà opposte dalla natura è una battaglia 
continua, il numero delle vittime del quadrien- 
nio, sè suscita nell’anima il rimpianto, non può 
parere eccessivo. All’ultinit'ora, quando l'anaun- 
zio dell’opera compiuta era già corso. pel te- 
legrafo, quando di qua 6 di là della superba 
montagna echeggiavano gli evviva, sparavano 
i mortaretti, sonavano a festa le campane, la 
granitica massa ferita a morte volle ancora due 
vittime, l'agente Grassi e l'ingegnere 
Bianco, soggiaciuti agli effetti dell’ossido di 
carbonio, che prese alla gola operai, funziona 
invitati accorsi precipitosamente ad osservare per 
dove era passata la vittoria del genio umano con- 
tro le forze della natura. Una nota di tristezza 
si diffuse fra la generale esultanza; ma nella vita 
reale è sempre così; ogni gioia, per quanto le- 
gittima, trova un dolore improvviso, che, se non 
la arresta, la frena!... 


* 


Ma anch'io mi freno, mi arresto. Siamo in 
pieno carnevale; i gaudenti di rito romano ne 
hanno fino a martedì; i gaudenti di rito am- 
brosiano, ne avranno fino a sabato venturo. La 
gente che ha fretta di divertirsi non va trat- 
tenuta con prediche, riserbate alla Quaresima; 
essa non ha tempo da perdere.... Quanto a questo 
ci pensano i ferrovieri con la Joro goffa e car- 
novalesca canzonatura ostruzionistal... 


28 febbraio, CICCO e COLA. 


ali 
Li 
«Hunyadi Jinos 
“ Colla dose di mezzo bicchiere o un bicchiere purga baia 


mente e senza dolori. Wirchow l'ebbe a chiamare un 
della medicina. , (Mantegazza). 


Diffidare delle contraffazioni. 
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La caduta dell'ultimo diaframma della Galleria del Sempione, 


Iselle, 24 febbraio. 


La corriera postale da Briga doveva arrivare alle 16 e non si fermò | che pare un’ironia. 


nella piazza di Domodossola che alle 21; la nevicata del giorno avanti 


e sulla fauce nera fumante del traforo, fa un contrasto strano, un’antitesi 


— lo mi chiamo Gara Davide, — disse come avesse detto : Alessandro 


aveva resa la strada impraticabile e cagionato un ritardo di cinque ore. | Macedone, — e sono capo meccanico; ho forato il Colle di Tenda, l’eli- 


La febbre di arrivare a tempo alla rot- 
tura dell’ ultimo diaframma, annunziata 
pel giorno dopo venerdì mattina, sì tra- 
sformava in un nervosismo impaziente 
che ci tenne desti fino all'ora della cor- 
riera in partenza, alle 5 del mattino. 

— Si sa quando si parte, ma non si sa 
quando si arriva con questa strada im- 
praticabile! E il tratto fino a Iselle non 
è lungo, meno di tre ore, quando il tempo 
lo permette. 

Fortunatamente il vetturale si fece vin- 
cere da una specie di generosità giocond: 
eccitato dalla informe speranza di arr 
vare all’ora dell’ apertura della galleria; 
volli fargli credere che anche lui sarebbe 
diventato un personaggio storico, così 
che tempestò di frustate zelanti, alle mon- 
tate faticose, i suoi cinque cavalli sbuf- 
fanti e coperti di schiuma. Alle sette e 
quarantacinque si faceva l'ingresso ru- 
moroso a Balmalonesca, il paese improv- 
‘ato per i minatori, una lunga doppia 
fila di baracche annerite dai geli e dal 
fumo, dalle cui porte cominciavano a far 
capolino musi sudici di bimbi e di donne; 
in fondo trotterellava verso di noi un gob- 
betto con delle bandieruole sotto il brac- 
cio soffiandosi nelle mani. Il diaframma 
è già caduto, pensai: vanno a «imban- 
dierare! Ma non si vide altro segno fe- 
toso fino a Iselle, dove dal grande edi 
ficio dell’Impresa pendevano due ban- 
diere: una svizzera e una italiana, senza 
aste, appoggiate di fretta al davanzale del 
poggiuolo. 

— Stamattina, or ora, alle sette e mezza! 
— Gi gridarono alla fermata. 

Ma del resto una olimpica indifferenza 
attorno a noi, qualche montanaro aggiu- 
stava la sua slitta sovraccarica pel valico, 
e certi spaccalegna erano intenti a dar 
colpi d'ascia da dannati sul loro ceppo. 

Questo silenzio ci disorientò. L'ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA era corsa a Iselle con una 
grossa pattuglia di artisti e fotografi e si 
aspettava di vedero, sul teatro dell’avveni- 
mento eccezionale e grandioso, una folla di 
colleghi.... avidi di bottino. Nulla di nulla, 


— Forse saranno tutti nella galleria, — pensammo, e via a gran passi, 
per quanto la neve lo permettesse, verso il cantiere e l'imbocco del lavoro. 
Alla discesa, un trenino d’operai fischiava a distesa, allegramente, 


come le campane d’una sagra; il 
fischio proclamava che il traforo 
del Sempione era compiuto. 

Allorchè arrivammo al basso, al 
cantiere, sotto alla tettoia, dove si 
fermano i convogli dei minatori, 
non c’era più nessuno, il manipolo 
degli operai si era precipitato al 
bagno, alle docce; ma essi non 
erano lavoratori dell’ avanzata. 

L’“avanzata ,, è l’ultimo tratto 
a perforare e a demolire. Della 
squadra onorifica che aveva ab- 
battuto l’ ultimo diaframma era 
arrivato soltanto qualche operaio 
gambalesta, dei più solleciti e più 
spaventati, che aveva guadagnato 
un convoglio di operai addetti al- 
l'allargamento delle tratte ante- 
rio 

— Loro vogliono interrogare un 
minatore dell'avanzata, — ci disse 
un ingegnere, — eccone uno. Que- 
sto è il foghino, un personaggio 
veramente importante dell’azione. 
È colui che ha accese le ultime 
cartucce di dinamite che alle 7 e 
29 di questa mattina hanno vin- 
to l'estrema resistenza della mon- 
tagna. 

Questo personaggio importante 
è una ben piccola persona; è vero 
che madre natura si è compiaciuta 
di creare i grand’uomini tutti mi- 
nuti, da Napoleone a.... Davide Ga- 
ra: questo cosino sparuto, quanto 
un soldo di cacio, profilantesi ora 
sulle enormi balze‘del Monte Leone 


Il “ foghino , che accese l’ultima mina. 


trepide 


Balmalonesca, il” 


ramo, chinati 


coidale di Trasquera e la succursale dei 
Giovi, ora sono il “ foghino , dell’avanzata. 

— Dunque voi avete visto cadere l’ul- 

timo diaframma? 
— Visto no, inteso deve dire. Si capi- 
sce che i signori non se ne intendono gran 
che ; nessuno poteva veder niente, nemme- 
no io stesso! Devono immaginare, — pro- 
seguì con un certo piglio enfatico, — che 
abbiamo cominciato a caricare i colpi del- 
l’ultima volata ieri sera alle nove. Io ho 
messo a posto tutte le 84 cartucce di di- 
namite di mezzo chilogramma ciascuna, 
e le 2 smorze con 5 metri di miccia. 

— Che cosa sono le smor: 

— Sono le cartucce con due capsule al- 
lacciate alla carica totale: 52 chilogrammi 
di dinamite! Ho dato fuoco alle micce 
come se avessi accese le candele all’alt 
della Madonna, e ci siamo 
tutta la squadra, fino alla tr 

— Che: cosa è una travers: 

— Un corridoio trasversale che dalla 
galleria centrale mette alla piccola galle- 
ria, parallela alla grande. 

— Eravate sicuri del buon esito? Sa- 
pevate che la scarica di quella batteria 
avrebbe determinato l’apertura finale del 
traforo? 


— Così ci veniva assicurato, e noi avo- 
vamo piena fiducia nei calcoli dei nostri 
ingegneri, sentivamo che la nostra op 
razione era la definitiva... l’ansia éra r 
velata dal silenzio angoscioso che regnava 
attorno alla nostra squadra... siamo abi 
tuati al mestiere e calcolavamo il mo- 
mente che dovevano sentirsi gli spar 
uno... due... cinque... fino a dieci, e poi, 
silenzio! Dieci invece di dodici; ma pot 
vano essere avvenuti degli spari dopr 
simultanei. La nostra agitazione affan- 
nosa — continuò — si volse allora tutta 
all'acqua, alle pozzanghere, che avevamo 
sotto ai piedi; esse ci avrebbero rivelato 
l'esito buono delle mine sparate. Se fosse 
Stato vero che l’ultimo masso di tre me- 
tri avrebbe aperto l’adito all'acqua im- 
magazzinata fra la muraglia del versante 
italiano e la porta di bronzo del versante 


svizzero, l’acqua avrebbe invaso la nostra galleria. Ma di quale ampiezza 
sarebbe stata la falla? Le assicuro che furono quelli momenti di vera 
zione; noi osser: 


il comportarsi della fanghiglia 


llaggio dei minatori (rotogratie Treves). 
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rante, drappeggiandosi nel 
suoaftantellone di lana, dan- 
doci a mala pena il buon 
giorno. 

* 

Sotto alla tettoia bassa 
del binario di servizio, in 
fondo ad essa, nereggia la 
piccola bocca del traforo 
che ingoia e riversa i con- 
vogli dei minatori. È un 
traforo laterale, sulla de- 
stra della grande bocca mo- 
numentale perennemente 
fumigante per la condensa- 
zione dei gas al contatto 
dell’aria pura. Davanti e 
attorno. alla piccola bocca 
cominciava ad addensar: 
ùn gruppo di operai e qual- 
che donna piangente. Rita 
dava ad arrivare la squadra 
dell’“avanzata ,; ritardava 
il convoglio coll'ingegnere 
impresario sig. Brandau e 
col direttore dei lavori in- 
gegnere Pressell che, alla 
telefonata mandata dal ca- 
po squadra dell’ 4 avanza- 
ta, S'erano trascinati un 
manipolo di funzionari am- 
ministrativi. Il treno indu- 


È : giava, e al gruppo degli an- 
« siosi si univa man mano 
sarai una piccola folla di curio- 

7 


si. A questi sopravvenne 
un corteo di plaudenti, una 
banda e una dozzina di ra- 
n bandierine trico- 
capitanati da un gio- 

vanottone lungo lungo, im- 

brandente una bandiera 
prussiana in omaggio all'ingegnere Brandau di Cassel; la banda so- 
nava l'inno di Garibaldi: un pasticcio internazionale sconclusionato alla 
Balmalonesca. Pure il momento imponeva, era aspettata la squadra che 
aveva compiuto il traforo. L’attesa diventava febbrile quanto più era 
protratta, 

—A minuti arrivano, —mi assicura un enorme ingegnere svizzero, e poco 
dopo esce dalla bocca nera della galleria il fischio lontano © cupo del treno; 
la banda intona un inno, la folla agita i berretti, il treno esce ansante, 
avvolto in una fumata inattesa, appare come un lungo cencio bagnato 

appato dalla bocca di una fornace. I nostri saluti, i nostri evviva non 
sono Vv e compresi dagli arrivati che restano indifferenti. La massa 
umana informe e immobile dapprima, s’agita tenuemente al contatto del- 


» 


La colonna d’acqua termale sgorga presso all'imboccatura della galleria d'Iselle, 


I bagni dei minatori. 


discendente fra i detriti della galleria. Sulle prime la discesa era consueta 
e sempre, scarsa, ma l'occhio nostro vigile scorse, dopo qualche minuto, 
un palpito sottile nelle pozzanghere; avevamo compreso: il nostro lavoro 
era compiuto, e fuggimmo come daini, alla conquista dell’aria libera, Un 
treno materiali era disgraziatamente deragliato all’alba; e ingombrava 
maledettamente la via d'uscita. Abbiamo dovuto fare lunghi tratti a 
piedi, sempre correndo, e finalmente eccomi qua, non so come. Vedono, 
là di faccia, la colonna d’acqua che sgorga dal canale? Quell’acqua gialla, 
fangosa, è l'acqua che va uscendo dal ‘serbatoio al di là della mia mina; 

isuratamente pel-suo-meato, sgorgando fuori a grado a grado, ri- 
fino ad esaurimento, nel torrente Diveria. Vedono? I nostri 
ingegneri hanno calcolato ogni cosa a puntino; — e si allontanò noncu- Come una perforatrice Brandt prepara i buchi per le mine (fot. Treves). 


Te eee, tg et —_ 
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Gl' ingegneri Brandau, Pressell e Beisner escono dalla galleria dopo il crollo del diaframma. 


la mano; sono Brandau, Pres- 


l’aria, poi comin 
fino in fondo i otto chilome- 


i da torpori 


a staccarsi lenta dai banchi greggi dei vagoni, come 


icure, colla lucerna dei semplici minatori 
sell e Beisner gl’ingegneri che vollero correr 


sti uomini fradici, neri, fumanti 6 affranti sorreggono e traggono | tri del lungo traforo, per esaminare la falla prodotta dall'ultima scarica della 
qualche compagno ansante e abbattuto; tutta quella massa sparisce nelle | dinamite. Essi appaiono madidi e soddisfatti nel loro abbigliamento di- 
porte laterali del bagno, dove si precipita silenziosa ed avida como alla 


conqui Quel bagno è una meraviglia di previdenza e di 
ordine. Sono centinaia di stalli chiusi, tante piscine; sopra ognunà di esse / PELA NE La ; s%; 


DS 


Il cantiere a Iselle, 


seroscia la doccia tiepida che]libera il minatore dal tartaro della fuliggine 
e ‘dalla polvere incrostatesi col sudore. 
Da una cordicella numerata scendono dall’alto gli abiti di cia 
sciativi prima di ‘entrare al la dieci ore avanti; quella £ e 
di bruti, che pochi minuti prima s'era vista agitare torpida e ] 
rifatta alle grato sembianze dell’uomo rinvigorito. Da questa s 
minatori si staccavano tre figure dominanti e forti, come i giganti delle leg- a: ) x 
gende renane sbucati fuori dalle viscere della terra; tre figure agguerrite e I primi soccorsi all'ingegner Bianco asfissiato (fot. Treves), 
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scinto e infangato. Quei 
tre tipi teutonici carat- 
teristiciy dalle grandi © 
glia bionde e pioventi, 
dalle barbe alla Wotan, 
sono compresi della loro 
opera felice; Brandau va 
segnando sul muro il gra- 
fico del traforo, preciso ai 
suoi dati. 

— Quassù la rottura, 
a due metri e cinquanta 
sul rilevaggio nostro per- 
chè vi avesse potuto ca- 
dere la ma: 
cumulata al di |, 


LI 


pio gli,schizzi quasi in fac- 
simile di prospetto e in 
profilo, Essi danno l’idea 
esatta del ginoco dei due 
piani e dell’ingegnosa ri- 
soluzione del pericolo d’in- 
nondamento. L'acqua non 


Galleria di Briga 


doveva erompere, ma sgor- 
gare tranquilla è misura- 
ta nella quantità voluta 
e per la quale era pronto 
l’incanalamento. Ma non 
fu calcolato il calore enor- 
me che da essa ne venne, 


La breccia 


Forì per le cartucce di dinamite. 


e non fu pròvisto lo spri- 
gionarsi dell’ossido di càr- 
bonio, che avvolse più 
tardi uomini e cose. 


* 


E l’imprevisto infatti 
va con un'altro treno 
di operai dell’avanzata e 
di funzionarî quasi boe- 
cheggianti che erano ac- 
corsi fra i primi, spinti 
da legittima curiosità al- 
l’annunzio dell’evento. 

Ma dal convoglio fu- 
migante scendono i fun- 
zionarî sorretti dagli ope- 
rai meno colpiti, taluni 
non danno segno di vita 
che per l'affanno che li 
soffoca. 

Questa tettoia che do- 
veva servire come di arco 
trionfale si tramuta in 
un tratto in ambulanza. 

— È il Poiano, — su- 
sul lugubremente un 
operaio; — quale orribile 
malanno è il Poiano! — 
È lo sprigionarsi micidia- 
le dell’ossido di carbonio 
che ghermisce chi cade 
sotto i suoi artigli, come 
il Poiano, il falco dialet- 
tale dei veneti. I mina- 
tori ne hanno uno spa- 
vento immenso. Sanno 
che si muore soffrendo 
assai alla testa ed al pet- 
to, e i due poveri fun- 
Portale della galleria a Iselle, sul versante italiano, zionarii colpiti a morte, 
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l'ispettore Bianco © l'agente Grassi, giacciono 
boccheggianti sotto alla tettoia mentre vien ten- 
tata la respirazione artificiale. 

Che era avvenuto? 

La schiera degli invitati inoltratasi nella gal 
leria, giunta al termine del binario, aveva intra- 
preso il tragitto a piedi, verso l’avanzata. L’at- 
mosfera man mano era divenuta greve e oppri- 
mente, Tanto più s’inoltrano verso il diaframma, 
tanto più i miasmi aumentano deprimendo le 
forze della comitiva che procede a stento e bar- 
collante. Qualcuno tenta di retrocedere, ma è so- 
spinto dai compagni e dal desiderio di vedere coi 
propri occhi la breccia. Essa si presenta ‘infatti, 
ma avvolta in vapori mefitici, si intravede che 
ha forma elittica e s'apre a circa un metro dal- 
l’asse del tunnel: da quel foro esce copiosa l’ac- 
qua termale a 42 gradi di temperatura. L’oppres- 
sione aumenta e il ritorno è intrapreso penosa- 
mente, è il ritorno da una battaglia vinta, come 
la ritirata disastrosa d’una disfatta. 

Sono raggiunti per miracolo i carrelli di 
ritorno. Sui carrelli si manifesta sempre più 
l’azione venefica dei gas deleteri, fino a che 
vengono all'aria sotto alla tettoia, esausti e boe- 
cheggianti il Grassi, il Bianco, il Falconi, il Gozzi, 


Antonio Bettazza. 


il Bazzaro. Antonio Bettazza, che dirigeva la 
squadra dell'avanzata, mi diceva che un caso. si- 
mile, così rapido e impreveduto, non gli era mai 
capitato. Eppure egli, come il suo subordinato 
“foghino ,,, aveva parecchi trafori sulla coscienza, 
cominciando da quello del Cenisio. Era stato lui 
a dare il primo colpo di piccone alla roccia del 
Sempione il 16 di agosto del ’98 alle 19 e 80, a 
ventun’ora erano partiti i primi colpi della mina. 

Così è che si compirono oggi i 19769 metri 
del traforo. Aperite terram gentibus ; aspetteremo 
la ripetizione al vero dell’ episodio commovente 
del ballo Excelsior che non potè essere ora co- 
piato. La terra si è aperta come doloroso epilogo 
a qualche vittima. È il fatale impre 

L’imprevisto è tal mostro implacabile, che osa 
talvolta azzannare fin le più pure e plastiche 
creazioni del genio! 


EDUARDO XIMENES 


L'agente Carlo Grassi, morto il 24 febbraio per 
avvelenamento, d’ossido di carbone, aveva circa cinquan- 
t'anni, era nato ad Iselle, era un intelligente, festoso, ope- 
roso uomo di fiducia dell'impresa Brandt, Brandau e C., 
e, attuato l’esercizio ferroviario del Sempione, doveva as- 
sumere , presso la Stazione Internazionale di Domodos- 
sola, la direzione di una grande ditta spedizioniera. 

L'ing. Enrico Bianco, morto il 26, nonostante 
le molte cure prodigategli, era nativo di Feltre; trova- 
vasi al Sempione nella sua qualità di ispettore ferrovia- 
rio governativo, era funzionario distintissimo, non an- 
cora cinquantenne. 4 

La duplice galleria del Sempione è la più lunga del 
mondo, misurando essa 19769 metri e 350 millimetri, 
e fu perforata in sei anni e mezzo. ; 

La galleria del Gottardo, che misura metri 14 920, 
fu perforata in otto anni, dal 72 all’ 80: l’ultimo dia- 
framma cadde il 29 febbraio 1880. a 

La galleria del Cenisio o, meglio, del Frejus, 
lunga metri 12233, fu perforata in quattordici anni, 
dal 1857 al 1871. rana 

La galleria dell’Arlberg, lunga metri 10270, fu 
perforata in quattro anni, dal 1880 al 1884. 


Portale della galleria a Briga,tsul versante svizzero. 
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Tacqua fredda contro le alte temperature. — L'acqua irrompente sotto la galleria. 


LA CADUTA DELL’ULTIMO DIAFRAMMA DELLA GALLERIA DEL SEMPIO 
(Disegni di R. Salvadori, da schizzi di 
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FiTREVES 


La squadra dell’ “ a a arata l’ultima mina, 


LA CADUTA DELL'ULTIMO DIAF A DELLA GALLERIA DEL PIONE (dis. di R. Salvadori, da schizzi 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Dall’ “ Adriana Lecouvreur, all’ostruzionismo 
ferroviario. — Ricordi carducciani, — Il danno e 
l’inutilità delle leggi. — Il romanticismo di Gorki. 
— Il signor Gebhart e la pineta di Ravenna. 

Itoma, 25 febbraio, sabato. — Verso mezza- 
notte ci siam trovati in molti amici alla stazio- 
ne, reduci o meglio profughi dal teatro Costanzi 
dove l’Adriana i del maestro Cilea non 
era proprio riescita a incatenarci. E una musica 
con la quale — salvo il rispetto dovuto a un’arte 
che non conosco — il musicista pare dica al 
pubblico: — A me del dramma importa poco. 
E a loro? — Così, per dargli ragione, ce ne 
siamo andati dopo il balletto del terz’atto. 

È poichè secondo le secolari abitudini del tea- 
tro italiano era, dopo la tragedia più o meno in 
musica, l’ora della farsa, siamo andati a vedere 
gli esordii dell’ostruzionismo ferroviario. 

I nostri ferrovieri sono profondamente italiani 
e perciò sono attori nati. I loro volti recitando 
la commedia regolamentare erano .impassibili ; 
nemmeno vedendo il volto d’un altro compagno, 
altrettanto serio e convinto, sorridevano. Nè così 
cortesi m’eran sembrati mai: — Scusi... Le pa- 
re... Desidera ?... Si accomodi... Ci rineresce, 
ma è il nostro dovere,... Ci perdoni, ma ce lo 
impone il regolamento... Bisogna riformarlo?... 
Ci ajutino loro... Giornalisti? Deputati? ‘Tanto 
meglio! Loro possono quello che vogliono. Fac- 
ciano riformare il regolamento che è veramente 
un ostacolo al buon servizio e al comodo dei 
viaggiatori... Noi, contro il progetto di legge? 
Contro l’articolo 71? Per il diritto dilibero scio- 
pero? Non capisco di che cosa parlano... Mai 
sentito dire... Tempo cattivo, oggi. Arrivando 
con qualche ora di ritardo, forse si troverà il 
tempo sereno... Buona sera, signori,... Questo 
bambino è lattante? E chi me l’assicura, cara 
signora? Lasci vedere. 

Ogni binario. era occupato. E i binarii, nell’u- 
nica stazione della capitale del regno d’Italia, 
Dio solo sa se sono molti! Ma i viaggiatori erano 
pochi, e dal finestrino guardavano noi curiosi 
in scarpini e cravatta bianca, con l’aria d’ im- 
portanza che davanti agli spettatori del podio 
imperiale assumono nel Quo Vadis? i martiri 
quando entrano nel circo per farsi ammazzare 
e divorare con grazia a maggior gloria dei ro- 
manzieri polacchi. Qualcuno più pronto lanciava 
giuochi di parole, da un finestrino all’altro, di 
compagni di martirio: — Che diligenza questi 
ferrovieri! — Anche il treno così diventerà una 
diligenza... — Ma nemmeno a queste meraviglie 
dello spirito i ferrovieri sorridevano, dovendo 
salvare con quella commedia nientemeno che 
l'avvenire del proletariato mondiale. Vi siete mai 
trovati, lettori, con una responsabilità ‘simile 
sulle spalle? Non sorridereste nemmeno vo 

Ad affacciarsi tra le pozzanghere fuori della 
tettoia si vedevano macchine fumanti 6 immo- 
bili, i fanali rossi e verdi all’infinito, su tutt'i 
binarii, sotto gli altissimi globi della luce elet- 
trica che dava a quella folla di mostri un aspetto 
livido e falso di scenario teatrale. Uno di noi ha 
osato la classica citazione ferroviaria: 

Oh quei. fanali come s'inseguono 

Accidiosi là dietro gli alberi. 
Tu pur pensosa, Lidia, la tessera 
AI secco taglio dai della guardia.... 


Lidia aveva ragione ad essere pensosa. Dio 
solo sapeva quando sarebbe potuta arrivare dal 
suo poeta. Ma la citazione diventava più profe- 
tica e precisa, dopo: 

E gli sportelli sbattuti al chiudere 
Paiono oltraggî; scherno par l'ultimo 
Appello che rapido suona... 


Abbiamo trovato in un collega un cicerone 
espertissimo di materia ferroviaria, ed egli ci ha 
condotti di qua e di là, trai macchinisti, i fre- 
natori, i deviatori, gli agganciatori, i controllori 
a mostrarci l’ostruzionismo in azione. Ma la farsa 
amdava in lungo, faceva freddo, pioveva. I treni 
restavano sempre lì immobili. I viaggiatori erano 
pazienti. Ce ne siamo andati... 

Un filosofo ha osservato: — Le rivoluzioni 
fortunate sono state sempre quelle in cui la mi- 
noranza rivoluzionaria ha promesso d’impinguare 
la borsa e lo stomaco della maggioranza indif- 
ferente. Qui i ferrovieri irritano la borsa e lo 
stomaco del pubblico. Dove mai Mocchi e La- 
briola hanno studiato “i doveri del perfetto ri- 
voluzionario ? ,, 

Un imbecille ha commentato: — ‘Ah se Gio- 
litti fosse in buona salutel... 

Un uomo pratico ha sperato: — Pare che sarà 


ritardata di quindici giorni la scadenza delle 
cambiali... Con due ostruzionismi sal «mese; mon! 
ho più debitori. 

Nell’atrio delle partenze dormivano, avvolto- 
lati nelle loro coperte di lana a righe brune e 
bianche, alcuni contadini marchigiani che tor- 
navano a casa loro per potar le viti e mondare 
il grano nuovo, e poggiavano la testa sulle bi- 
sacce bianche è gonfie, il cappello sugli occhi, 
l'ombrello di cotone turchino al fianco come 
un'arma. Quattro più giovani ballavano il salta- 
rello al suono d’un organetto.» 

E tutto questo era normale perchè a mezza- 
notte eravamo entrati tutti, anche i ferrovieri, 
nell'ultima settimana di carnevale. 


26 febbraio, lunedì. — Poichè non si parla 
d'altro, seguitiamo a scrivere d’ostruzionismo. E 
cerchiamo di trarne qualche massima, di sag- 
gezza. Eccone una. 

L'ironia in Italia finora era poco compresa. I 
ferrovieri l’hanno messa in onore. Anche di que- 
sto bisogna ringraziare i ferrovieri. 

O i regolamenti sono ottimi — essi si sono 
detti con quel sembiante d’ingenuità che v' ho 
descritto ieri e che è la vera maschera dell’iro- 
nista — e, se li applicheremo alla lettera, il ser- 
vizio sarà una delizia per noi, pei viaggiatori, 
pel materiale, per gli spettatori e magari; per 
chiunque si voglia suicidare con puntualità,sotto 
un treno di lusso. O i regolamenti sono, pessimi, 
e allora nella mente del pubblico entreranno due 
verità in una volta: che i nostri capi sono tanti 
idioti per averli scritti con tanta solennità, e che 
solo. dalla nostra alacre disobbedienza sono sem- 
pr dipese la velocità e la comodità del servizio. 

a questo corno non s'esce. 

Ebbene, da quando i ferrovieri senza sorridere 
hanno ragionato così sottilmente e hanno appli- 
cato il regolamento, il servizio ferroviario è di- 
ventato una baraonda. La prova è fatta. 

Ora le leggi sono'la vita stessa, lo, stesso san- 
gue della civiltà, e l’Italia sopratutto è, come sa- 
pete, “ madre di biade e viti.e leggiveterne ,. Il 
poeta ha esagerato, come si conviene a un poeta, 
dicendo eterne le leggi italiane, ma ilifatto si è 
che la maggioranza del pubblico onora abba- 
stanza quelli che le fabbricano. Sono cinquecento 
e otto. Mentre inventano le leggi, si chiamano 
deputati; quando le subiscono, si. chiamano im- 
putati. La differenza è minima e perciò. il | pas- 
saggio da una categoria all'altra si fa ogni anno 
più frequente. 

Ancora non so quanti deputati si accingano;a 
votare l’articolo famoso 71 della legge-sulle fer- 
rovie; ma, se i cinquecento e otto fossero dei: 
filosofi capaci di meditazione, nessuno di,noi do- | 
vrebbe perdonare ai ferrovieri questa, dimostra- 
zione pratica e perspicua dell’imbecillità delle | 
leggi e perciò dell’inutilità dei legislatori. 

Si parla di danni materiali arrecati alle indu- 
strie e al commercio dall’ostruzionismo dei fer- 
rovieri! Sono inezie passeggere.... Il danno vero 
e irreparabile è per lo Stato il danno morale: i 
ferrovieri hanno in ventiquattr'ore distrutta la h 
fiducia pubblica in ogni legge e in ogni regola- È 
mento. Che terrore!messun attentato anarchico 
è mai arrivato così gentilmente e così diritta- 
mente al suo scopo. Î 

E contro coloro che con un sol gesto hanno | 
sconvolto così bene le idee sociali della maggio- 
ranza 0 almeno quello che correntemente viene È 
chiamato il senso comune, si minacciano soltanto ; 
pochi mesi di carcere e la perdita dell'impiego. | 

Io spero che l’onorevole Santini, uomo di fan- 
tasia e difensore benedetto dello Stato e della 
legge, troverà qualche altro modo di repressione, 
anzi di vendetta, più sicuro, più feroce, più esem- 
plare, 


* 


27. febbraio, lunedì. — Alexis Maximovitch 
Pechkof che da cinque anni è noto al mondo 
sotto lo pseudonimo di Massimo l’Amaro, Mas- 
simo Gorki, sarà — a quel che annunciano an- 
che stamane i giornali — liberato domani, non 
per rispetto 6 tanto meno per pietà, ma soltanto 
per paura ch'egli, tubercolotico e artritico, muoja 
in carcere e che la sua morte valga al paterno 
governo dello zar un’altra folata d’appellativi 
cortesi e internazionali... 

Con una puntualità di gran signore della cri- 
tica, Melchiorre de Vogiié gli dedica da Pa- 
rigi proprio in questi giorni di pena un volume 
mirabile d’acume psicologico e di franchezza cri- 
tica il quale prova due cose: che manca al Gorki 
ogni filosofia etica costruttiva e ch'egli è soltanto 
uno spietato nichilista morale e un distruttore 


senza speranze; che il Gorki è un romantico, o 
almeno uno di quei neoromantici che da Kipling 
a d'Annunzio hanno, morto il verismo, occupato 
l'animo del pubblico.mtondiale in questi ultimi 
anni. In tutti e tre il romanticismo appare tal- 
volta nella sua forma più logora di byronismo. 

Lirici, freneticamente individualisti, amorali, 
curiosi dell’esotico 0 almeno di quel che è Jon- 
tano nello spazio per.gli uni, nel tempo per gli 
altri, adoratori della forza e della passione, i Neo- 
romantici hanno dall’ultimo Realismo tratto sol- 
tanto una maggior potenza di osservazione e di 
descrizione, ma sono rimasti, come i primi ro- 
mantici, degl’idealisti, cioò dei trasformatori di 
realtà secondo il loro temperamento e secondo il 
loro sogno, sempre. 

Per questo sembra che oggi ogni contesa sulle 
varie scuole letterarie sia caduta. Siam tornati 
donde siamo partiti, ed è troppo presto per di- 
menticare il cammino percorso e ripartire illu- 
dendoci di, percorrere una strada nuova. 

Quanti nemici la. posterità dovrà conciliare! 
Quante nostre lotte accanite e quanti nostri odii 
tenaci non sembreranno ai critici del duemila 
che lotte e odii tra fratelli, irragionevoli e iniquo! 

Al neoromantismo siam giunti per varii gradi. 
Il primo passo fu fatto dagli “ psicologi , quando 
tornarono verso l’80, contro i “ naturalisti , og- 
gettivi ed esterni,.a; provare la necessità dell’os- 
servazione interna, a mettere in onore i problemi 
morali. Poi s'avanzarono i “ simbolisti ,, più.sin- 
ceri di quel che. essi.stessi abbiano mai creduto, 
e ripresero il programma di Hugo e di Vigny, il 
programma di rivelare in arte il vincolo fra l’idea 
pra ela forma plastica, e risospinsero, senza vo- 
lerlo, la poesia, il romanzo, la stessa pittura alla 
coscienza del loro oggetto e della loro funzione 
sociale. 

L'ultimo” passo; è stata la resurrezione del ro- 
manzo personale, Aiutato dai teoremi degli psi- 
cologi, dal dilettantismo un po’scettico di tutta 
la generazione francese seguìta.a Rénan che era 
rimasto per dieci o vent'anni, padrone delle mi- 
gliori menti d'Europa, aiutato anche dal Super- 
omismo di Nietzsche che esteticamente — solo 
esteticamente — corrispondeva all’Idealismo sog- 
gettivo di Fichte donde era escito il primo ro- 
manticismo, il romanzo personale è risorto do- 
vunque col France, col Gorki, col D'Annunzio, 
col Loti, col Kipling, col Barrès, temperamenti 
dissimili, menti nell’abitudine di confessarsi si- 
milissime. Ed ecco l’incontro di queste confes- 
sioni e di' queste confidenze e di queste impres- 
sioni soggettive — sieno di Gorki l’Amaro o 
di France l’ironista, di:Barrès nazionalista ed 
“egoista, 0 di D’ Annunzio pagano e nietz- _ 
schiano — con le confessioni e le confidenze dei 
Santi Padri del romanticismo, dal Goethe nel 
Werther al Foscolo nell’ Ortis, dal Byron nel 
Childe «Harold allo Chateaubriand nel René, da 
Madame de Staél in Corinne al Senancgur nel- 
l’Obermann, da Constant nell’Adolphe al'Musset 
nel Rolla. 

Del resto, faccio. queste poche osservazioni, di 
corsa, perchè una frase di Vogiié me le sugge- 
risco. Ma Dio veglia che non sì esca più dall’o- 
blìo ‘d'ogniet gi e d’ogni setta, da questo re- 
gimo di libertàin cuisoggi vivono le lettere e 
e arti. 

Tutti quegli mi — verismo; simbolismo, na- 
turalismo, romantismo — ci sembrano ormai 
vecchi pregiudizii, che i topi rosicchiano in bi- 
blioteche gelide e lontane, per la nostra sal- 
vezzal... 


se 


28 febbraio, martedì. — Nel Temps arrivato 
ieri trovo molte sciocchezze sull'Italia, dette dal 
signor (ebhart, neo-accademico francese e, pare, 
amico del nostro paese, al.mio caro e paziente 
collega Joseph Galtier, in un lungo colloquio. 

Di Emile Gebhart, che è un compilatore 
abile e gentile di saggi sull'Italia mistica, su Fran- 
cesco d’Assisi, su Caterina da Siena, su Joachim 
de Flore, sulle Zresie medioevali (professor Tocco, 
il signor Gebhart le ha domandato il permesso 
per la traduzione?), e fino su David Lazzaretti 
(professor Barzellotti, e a lei lo ha doman- 
dato ?), vi parlai dieci mesi fa quando fu nominato 
all'Accademia. Il colloquio d’adesso è stato pub- 
blicato in occasione del. suo ricevimento solenne 
in quel luogo d’immortalità. 

Il signor Gebhart dunque s’atteggia a difen- 
sore dell’ Italia contro la barbarie degl’ italiani. 
E magari potrebbe aver ragione se ne dicesse 


Prima di acquistare, una tintura per onpelli e per barba, 
provate la GIOVENTÙ, insuperabilo, Istantanea, innocua 
Scatola L. 6 franca, - G, MONTI, Profumiere, BOLOGNA. 
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almeno una giusta. Ma, come dieci mesi fa, in 
un colloquio pubblicato dalla Presse raccontò ai 
parigini esterrefatti che noi avevamo cominciato 
a interrare il Canal Grande di Venezia per sta- 
bilirvi su una linea di tramvie elettriche, così 
adesso egli racconta che noi abbattiamo la Pi- 
neta di Ravenna, 

Lascio andare le bellezze secondarie di que- 
st’atto d’accusa contro noi italiani moderni — e 
le frasi come queste, splendenti di ‘logica: 4 Bi- 
sognava che tutta Roma restasse. immutabile 
come il papato e il Vaticano ,, perchè si vede 
che il signor Gebhart, preoccupato dal nostro 
medioevo, non sa quello che è accaduto a; Roma 
in un giorno d'autunno dell’anno di grazia — 
per noi! — 1870. 

Ma quelle due notizie su Venezia e su Ra- 
venna, no, quelle bisogna proprio chiamarle col 
loro nome preciso di sciocchezze, 

“Perchè vede, caro signore, che l’Italia muti coi 
secoli, che il gusto dei forestieri non si possa 
sempre accordare col comodo nostro e con la 
salute nostra, quest’è possibile, anzi è fatale. Ma 
che per salvare le glorie di Venezia o di Ra- 
venna noi si abbia proprio bisogno del signor 
Gebhart com'egli per scrivere i suoi saggi ha 
bisogno dei volumi del Tocco o del Barzellotti, 
quest'è un poco esagerato. 

Ormai anche a queste faccende noi pensiamo 
da noi; e proprio venti giorni prima che il si- 
gnor Gebhart annunciasse ai popoli la nostra 
vergogna e la distruzione della Pineta di Ra- 
venna, uno scrittore nostro che non è ancéra 
“immortale , ma, per diventarlo sul serio, ha 
molto maggiori probabilità di molti accademici 
francesi, Antonio Beltramelli, con un solo 
suo articolo aveva salvato la Pineta e indotto un 
ministro intelligente e moderno a proporre una 
legge che non solo la salverà per sempre, ma la 
rinnoverà e; la.ricondurrà all'antica grandezza e 
all'antico splendore... 

Si occupi della sua “immortalità ,, 
Gebhart.  Pericola. molto più che la P 
Ravenna... 


signor 
’ineta di 


IL Cone OTTAVIO. 


RIVISTA TEATRALE. 


La Crisi, di M. Praga, Nido altrui, di 
don Bonivento. Vita gaja, di 8. Benelli. 


Scrivendo di settimana in settimana; non è 

uuasi più possibile tener dietro a tutte le novità 

te dalle nove o dieci compagnie drammatiche, 
che in questo momento recitano a Milano, in ba- 
lia al giudizio del pubblico, che vive un quarto 
d’ora felice di ottimismo. Chi avrà vissuto questi 
tre mesi della season milanese, ne sa abbastanza 
per poter dire della moderna arte drammatica 
italiana. I nostri autori non possono più lamen- 
tarsi dell'invasione straniera. Giacosa, Rovetta, 
Butti, Bertolazzi, Bracco, sono passati l'un dopo 
l’altro trionfalmente sulle scene del Manzoni, e 
fra un paio di settimane, o poco più, vi ascolte- 
remo la tanto attesa /iaccola sotto il moggio di 
Gabriele d'Annunzio. Perchè nessuno mancasse 
nella schiera dei nostri autori più in voga, an- 
che Marco Praga ha finalmente acconsentito che 
l’ultimo suo lavoro Za Crisi fosse rappresentato 
a Milano, da Virginia Reiter, al teatro Filodram- 
matico. Il Praga non volle sottoporre al giudi- 
zio di Milano, nè Za morale che corre, nè L'On- 
dina, due lavori che alla prima rappresentazione 
erano piaciuti discretamente a Torino. 

Anche Za Crisi ebbe a Torino un esito con- 
trastato; ma su altre scene, con un’interpreta- 
zione più matura e più affiatata, particolarmente 
per merito di Virginia Reiter, — che sente pos- 
sentemente il bizzarro personaggio della prota- 
gonista, — il lavoro passò di trionfo in trionfo. 
Questo, forse, ha deciso l’autore a concedere di 
rappresentare la commedia nella sua città natale, 
per alcune recite straordinarie. E l’esito è stato 
brillante quanto mai, dal principio alla fine. Che 
cosa sia questo lavoro abbiamo già accennato 
al tempo della prima rappresentazione. La crisi, 
è una crisi domestica. Piero, un brav’uomo, in- 
namoratosi di Nicoletta, strana donna impul- 
siva, leggera per spirito di capriccio e indipen- 
denza, la sposa. Ella sente per lui della ricono- 
scenza, ma non dell’ amore, e non crede di far 
molto male cedendo al giovane avvocato Pucci, 
per il quale sente non si sa bene se amore o sim- 
patia. Piero sospetta, è anzi quasi certo di essere 
tradito, ma non ha il coraggio di spingere le sue 
indagini, perchè non si sentirebbe la forza di ri- 


munciare a Nicoletta. E questa situazione, poco 
felice, continuerebbe chi sa per quanto, senza il 
ritorno dal Congo dell’ ex-colonnello Raimondo, 
fratello maggiore di Piero; che con rette inten- 
zioni, ma non senza sventatezza, vuol vendicare 
il disonore fatto al proprio nome sfidando il Pucci, 
e costringendo così indirettamente Piero a con- 
fessargli piangendo la propria viltà, e la propria 
debolezza. 


È questa la crisi, a cui l’autore ha dato una 
lieta soluzione. Raimondo, comprendendo che 
Piero non: potrebbe vivere senza Nicoletta, cerca 
di attenuare la colpa di lei, dicendosi convinto 
che si tratti di una leggerezza senza conseguen 
ze... Ma Nicoletta si ribella alla menzogna, si 
proclama colpevole.... e pentita. Questa esplo- 
sione di sincerità Ja redime in faccia a Raimondo, 
che dice al fratello: “ Finora ne hai posseduto il 
solo corpo, ma ora ne possiedi anche l'anima. 

Non dirò, come altri, che la Crisi sia la mi- 
gliore commedia di Marco Praga, ma è certo la 
più abile per costruzione, e la più snella per 
spigliata vivacità di dialogo. La scena del primo 
atto, nella quale Nicoletta, sentendo in Raimondo 
un nemico, fa l’audace narrazione dei casi della 
sua vita, e lo sfida nell’intenzione di disarmarlo, 
è bellissima, ed ha il suo riscontro in un’ altra 
scena del secondo, quando Raimondo costringe 
Nicoletta a confessare la sua colpa. Poi il dramma 
non si mantiene alla stessa altezza. Al terzo atto la 
mano del commediografo che move le fila del- 
l’azione non si nasconde abbastanza; i caratteri si 
sformano per arrivare a un lieto fine che non con- 
vince tutti, Ed è facile scoprire il difetto. Il perso- 
naggio di Piero è visto troppo di scorcio per susci- 
tare l'interesse dello spettatore, mentre su lui 
si sarebbe dovuto projettare la maggior luce, 
trattandosi d'una figura realmente nuova ed ori- 
ginale. Raimondo dice del fratello “ è un forte nel 
suo lavoro; ma è un debole nella vita. ,, Ora 
sulla scena non lo vediamo che come un debole, 
cioè nella sua caratteristica meno simpatica ; 
così all’ ultime scene l’autore si vede costretto 

luasi a sopprimerlo per lasciar agire in suo luogo 

imondo e Nicoletta; altrimenti la sua dedi- 
zione alla tirannia dei sensi, senza alcun corret- 
tivo, provocherebbe la rivolta dello spettatore. 
Il dramma perde così verso la chiusa in since- 
rità, pure mostrando quanto abile e forte cono- 
scitore di scena sia il Praga. 

La Crisi poggia su tre personaggi, tre parti 
difficili, che Binro tre ottimi interpreti nella Rei- 
ter (Nicoletta), nel Carini (Piero) e nel Piperno 
(Raimondo). 


* 


Poggia su tre personaggi e tratta pure un 
dramma.di gelosia la commedia Nido altrui del 
drammaturgo spagnuolo Giacinto Bonivento, rap- 
presentata all’Olympia dalla compagnia di Te- 
resa Mariani, La ha tradotta G. P. Pacchiarotti, 
un giovane nostro letterato, che ha vissuto a 
lungo nell'America meridionale e nella Spagna, 
o si è proposto di far conoscere al pubblico ita- 
liano i più apprezzati lavori del teatro spagnuolo 
contemporaneo. E non ne mancano di  bellis- 
simi. A lui dobbiamorla conoscenza della bella 
commedia satirica /'Galeoti dei fratelli Quin- 
tero, a lui questa del Nido altrui forte studio 
d’anime. Nell’anima di Luigi Almanzi, marito 
della buona, semplice, onesta Maria, è pene- 
trato un sospetto geloso, dal giorno in cui Suo 
fratello Emanuele, tornato a Madrid, dall’Ame- 
rica, dove si è arricchito, ha preso alloggio in 
casa sua. Luigi, cupo, malato, autoritario, è il 
contrapposto del fratello, gaio, espansivo, senti- 
mentale, @ si capisce che egli facilmente riesca 
a conquistare la confidenza, la simpatia della co- 
gnata. Non si tratta che di un sentimento onesto, 
un affetto fraterno..,; ma la gelosia, acuita da 
qualche pettegolezzo femminile, turba profonda- 
mente Luigi, che diventa più che mai irascibile, 
scontroso, scortese colla moglie e col fratello. 
Vecchi ricordi d’infanzia ritornano alla sua mente 
a dar corpo a delle ombre. Emanuele com- 
prende alla fine, di essere di troppo in quel nido 
altrui dove aveva sperato di trovare una famiglia 
propria, e decide di allontanarsi, persuaso lui 
pure che, se i sospetti del fratello erano fino al- 
lora ingiusti ed ingiuriosi, il pericolo sussisteva 
e quella forte simpatia poteva; in un momento 
d’oblio, diventare amore invincibile e colpevole. 

Quadro sobrio e sincero della vita, prodotto 
di una tendenza che si collega tenacemente alla 
grande arte del passato, Vita altrui è destinata 
a percorrere trionfalmente le nostre scene, a pe- 
netrare nei nostri repertori e vivervi a lungo. 
Il personaggio di Luigi, — una bella parte da ten- 


tare i nostri migliori attori caratteristi — è inter- 
pretato con coscienza dal Paladini, che esprime 
tutte le intime angoscie di quell’anima profon- 
damente conturbata da opposti sentimenti. 


Audacemente verso l’arte simbolica dell’avve- 
nire tenta lanciarsi Sem Benelli, col dramma 
Vita gaja, che, rappresentato al teatro Manzoni, 
dalla compagnia del Talli, si è trascinato fati- 
cosamente, per quattro atti, senza mai riuscire 
ad afferrare l’attenzione del pubblico. Il Benelli, 
che è nato poeta, pare non sia nato dramma: 
turgo; è alla sua terza prova, e non è ancora 
riuscito a dare una forma teatrale convincente 
ed avvincente alle sue concezioni simboliche che 
pur non sono timide nè volgari. Per fortuna 
drammaturgo si può diventare, quando si ha 
ingegno e tenacia. 

Vitaliano, un poeta, dopo essersi dibattuto nel- 
l'impotenza di poter produrre nulla di grande, 
sî trova ridotto all’indigenza e minacciato dalla 
tisi; Fiorina, la sua amante, che ha preferito alla 
vita regolare i godimenti di un'esistenza senza, 
freni e senza morale, è in procinto di cadere nel- 
l’abbiezione. Come lottare senza forza, senza una 
fede nell’avvenire ?... Decidono di morire....; ma, 
prima che il micidiale ossido di carbonio abbia co- 
minciato l’opera sua venefica, riaprono le imposte, 
e l’aria pura ed ossigenata li toglie alla violenta 
morte. Non sfuggono per questo al loro destino. 
Egli si ucciderà con una vita di orgia; ella si 
venderà ad un cupido usuraio, pur seguitando ad 
amare Vitaliano, e poi si ucciderà alla sua volta 
quando l’avrà perduto. Ma la “ vita gaia,, non 
è fatta solo della miseria di questi due amanti; 
tutto un mondo di rabili, degradati dal gioco 
@ dagli stravizii; avviliti dal denaro o dalla sen- 
sualità, compie un quadro di figure mostruose 
e ributtanti, che corrono l'uno sulle tracce del- 
l’altro, verso una morte ignominiosa, come tutti 
quegli esseri che l’orgia carnevalesca ha portato 
avvinazzati e morenti nella pubblica infermeria; 
dove confuso con cento altri sta per morire Vi- 
taliano.... 

Questo ha voluto rappresentare Sem Benelli 
colla sua Vita gaia; ma non l’ha fatto in modo 
chiaro, nè convincente. Mancanel lavoro un’azioné 
serrata che ascenda verso un momento dramma- 
tico, manca quel linguaggio vivo, semplice, disa- 
gono, che solo può esprimere i sentimenti pro- 

ndi e modellare i caratteri. Un cuore che san- 
uina manda alle labbra dei gemiti, non delle im- 
magini poetiche; e di immagini poetiche, di belle 
frasi, di concetti ricercati è esuberante questo 
lavoro. L'azione langue, gli episodii appariscono 
slegati; il particolare impedisce la visione com- 
plessiva dell'insieme; e solo a stento lo spettatore 
riesce a comprendere quale satira coraggiosa e 
spietata abbia voluto l’autore presentare alla me- 
ditazione del pubblico. 


Leporello. 


La fiaccola sotto il moggio. G. D'An- 
nunzio ha letto a Marco Praga e a Mario Fumagalli la 
sua nuova tragedia Za fiaccola sotto il moggio. Essa è 
în quattro atti e in versi (non in prosa come fu dap- 
prima annunziato), Il metro scelto dal poeta è quello 
classico dell'antica tragedia italiana: endecasillabi e set- 
tenarî a selra, cioè alternati senza regola fissa, Il primo 
atto è di cinquecento versi circa, i tre seguènti sono più 
brevi, così che l'intera tragedia si comporrà di poco più 
di 2000 versi. 

La scena si svolge nel paese peligno, presso le gole 
del Sagittario, dentro il territorio di Anversa, piccola 
città d'Abruzzo, la vigilia della Pentecoste, al tempo del 
Re Borbone Ferdinando I. La scena (il cui bozzetto fu 
già dipinto dal De Carolis) sarà eseguita dal Rovescalli, 
ed è la stessa per tutti i quattro atti; poichè la tra- 
gedia rispetta, rigorosamente, le tre unità aristoteliche, 
di tempo, d'azione e di luogo. L'azione, infatti, si svolge 
tra il pomeriggio e la notte di uno stesso giorno. 

Le parti principali saranno interpretate da Mario Fu- 
magalli e da Teresa Franchini. I personaggi, in tutto, 
sono nove. 

La prima rappresentazione avrà luogo al nostro Man- 
zoni tra il 25 e il 28 di marzo, 

A queste notizie del Corriere della sera, aggiungiamo 
l'informazione del 7elegrafo di Livorno, che un figlio 
del poeta, suo secondogenito, che si chiamagpugo Ga- 
briele, reciterà la parte di Simonetta nell'opera del pa- 
dre, entrando così nell'arte drammatica, alla quale vuol 
dedicarsi. 


Il più forte di G. Giacosa ha avuto lunedì scorso 
successo pieno, entusiastico, a Firenze, al teatro Niccolini, 
Il successo di Firenze, dopo quelli di Torino e Milano, 
mostra quale possente vitalità abbia quest'opera, desti: 
nata a trionfare su tutte le scene e a restare a lungo 
nei repertori. 
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1. Via iel Piccona, dove le acque si acérimalarono inondando la dittà: — 2. Un vagone capovolto e trasportato! dalla) corrente; 3: Imago detto Piecona,' du dove le'neque inon- 
darono la città, — 4, 5, 6 e 7. Vedute piese in varii punti 'del Inogo:del-disastro sulla linea tramviaria Bari-Barletta. —:8.' Depositi-délle macchine della tramvia Bari-Barletta; 
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Avv. Cantarella, Avv. Della Chiesa d’Isasca, l'assassinio del conteBonmartini. La riproduzione non è dal 
Avy.. Colli, Avv. Alberti-Violetti; — giudice. giudio 


vero, ma dal modello in legno e.plastica fatto costruire in 
scala da 1 a 20 dalla Parte'Civile, e verrà presentato a 
Torino nell’aula per evitare, possibilmente, sopraluoghi 
della Corte, degli avvocati, dei periti a Bologna. Il mo- 
dello della casa tragica è; a detta di chi lo ha esami- 
nato, un portento di precisione; tutti i minimi parti- 
colari vi sono stati osservati e curati, ed è opera del- 
l'ingegr Remigio Mirri, direttore della scuola d’Arti 
@ mestieri Alberghetti in Imola. 

Il dibattimento andrà per le lunghe; ma la vigilanza 
del presidente perchè non si perda tempo, non si mol- 
tiplichino gl’ incidenti, non si facciano digressioni inu- 
tili, potrà condurre al verdetto verso la fine di marzo 
al più lvo gl’incidenti imprevisti ed i possibili 
ostruzionismi della numerosa schiera d’avvocati che af- 
follano i banchi della difesa e della parte civile. 


La disastrosa inondaziene di Bari, arentre quassà 
nell’Alta Ita] ci lamenta 
nd ncora arrivata un poco di pioggia be- 
nefica, nell'Italia Meridionale avevansi delle vere allu- 
vioni. Bari in ispecie, la capitale delle Puglie, fu colpita 
da un’inondazione disastrosa. Nella notte dal 22 al 23 feb- 
braio, per l’insiste delle pioggie, nella contrada Pon- 
teno Russo, borgata sovrastante a Bari, formò una 
specie di bacino larghissimo, esteso per più di settemila 
metri quadrati, e tutta l'enorme massa d’acqua ivi con- 
tenuta rovesciò con la furia di un torrente attraverso 
i campi per il tratto di quasi otto chilometri, allagando 
ovunque per oltre mille metri all'intorno, colmò tutta 
l’ampia conca Picone facendola traboccare per oltre ven- 
timila metri cubi d’acqua, che, straripando, versaronsi 
nella prima parte bassa della città. Un'immensa fiumana 
si riversò rapidamente nelle vie Mai zoni, Quintino Sella, 
De Rossi e Di Mondroni in alcuni punti l'altezza de 
l’acqua raggiunse un metro e mezzo; la piena inondò an- 
che il corso ttorio Emanuele. Il disastro prodotto da 
questa alluvione non è ancora valutabile; chi parla di sei 
milioni, chi lo valuta fino a dieci; numerose case, invase 


pub. ministero... giudice supp]. Cav. avy. Ettore Dusio, presidente. Cancelliere Buzzi. 


dalle acque nelle cantine e nei pianterreni, sono crollati 
non cora possibile precisare il numero delle v 
Avv. Levi, Avv. Bernasconi, | —Imputato Pio Nuldi, Avv. Boreiani, time umane, fra le quali è il brigadiere dei carabi- 
Avv. Palberti. On. Ferri. Avy. Roggeri. nieri, Del Conte, travolto nella limacciosa fiumana dopo 


che era riuscito a salvare uno studente, Più di 8000 per- 
sone sono rimaste senza tetto, senza masserizie e furono 


L'interrogatorio del dottor Pio Naldi. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE, 
L'ostruzionismo ferroviario — ;nustrato in que- 


sto numero — è commentato da Cicco e Cola nel Cor- 
riere e dal conte. Uttavio nell'Accanto alla vita: 


Il processo dei Murri a Torino. Lasciando at no- 
stro Historicus di presentare ai lettori nella loro sintesi 
psicologica le fasi del drammatico dibattimento, diretto 
con ammirevole ferme: e lucida obbiettività dal pre- 
sidente avv. Ettore Dusio, accompagnamo qui con 
brevi note le fotografie reportistiche dovute al corrispon- 
dente signor Nino Ferrari. L'aula dei dibattimenti ci è 
presentata nel momento in cui il dottor Naldi; l'equi- 
voco amicò di Tullio Murri; tratto fuori dalla gabbia 
degl’ imputati, risponde all’ interrogatorio rivoltogli dal 
presidente. L' interrogatorio; avvenuto nell’ udienza del 
25 febbraio, sussegui a quello della misera Rosina 
Bonetti, avvenuto il 26 febbraio. Con questi interro- 
gatorii il dibattimento è entrato nel periodo emozio- 
nante; mercoledì, 28 febbraio, le.due udienze antime- 
ridiane e pomeridiane furono assorbite dall’interrogatorio 
del dottor Secchi, il mondano amante di Linda Murr 
e il 1° marzo è stato interrogato il grande attore di 
questa intricata-tragedia, Tullio Murri. 

Alla veduta dell’aula durante l'udienza, aggiungiamo 
un gruppo di i, in mezzo ai quali notasi l'avy. Nasi 

; mo la riproduzione della casa dove, 
in Bologna, il 28 agosto 1902, fu compiuto da Tullio Murri 


) 


Fianco verso il vicolo Pusterla. 


Gruppo di avvocati. La casa n. 39 di via Mazzini in Bologna dove avvenne il delitto. 


Torino. — IL PROCESSO MURRI ALLE A& 


SISIE (fotografie Nino Fornari). 
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Roma. — LA REGIA ELENA FRA LE 4 INDUSTRIE FEMMINILI » (di di Dante Pi 
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ricoverate nelle diciassette camerate del nuovo edifizio sco- 
lastico. Molte case, screpolate ma non abbattute dalla 
piena, sono dichiarate inabitabili. Promovonsi sottoscri- 
zioni a favore dei derelitti, pei quali il Re ha subito man- 
date pei primi soccorsi 000 lire; poi, il Governo 15 000, 
La desolazione è grande; le pioggie il 26 perduravano e 
segnalavansi dei guai. Nè solo Bari è stato colpito dal 
disastro; le Puglie, dalle pioggie come dallo sciogliersi 
delle nevi, sono tutte, per grande estensione, danneggiate. 
A ciò aggiungasi la crisi vinicola, ed ora, per soprassello, 
l’ostruzionismo ferroviario, mentre laggiù varii tronchi 
ferroviarii sono stati invasi dalle piene!... 


La piccola fonte. como abbiamo iltustrato gti attri 
successi drammatici di questo in questa pagi 
diaimo una scena della trionfatrice Piccola fonte, di Ro- 


Milano (Teatro Manzoni 


di RoBeRTO Bracco, atto secondo, scena qua 


(Disegno di Aldo Molin 


Meralda Heller (signorina Borelli), 


rale interesse. Promise di fornire mnòdelli ‘pratici onde 
servano di guida alla produzione. Chiese che le fossero 
mandati, per un più attento esame, dei campionati di 
merletti e ricami ed anche di materie prime destinate 
per le lavoratrici, esprimendo il rammarico che le bat- 
tiste di lino, i ricami a macchina per biancheria, per 
questione di prezzo, buon gusto di disegni e perfezione 
di lavori debbano essere provveduti all’esteri 

Promise di destinare esclusivamente alla 


‘ooperativa 


o 9 noi consigliamo i lettori 

a Treddo ancora, i'senteninare con raceo- 

3 glimento qualche tazzina 

del delizioso Punch Baton, che tarita.rinomanza si è acqui» 

stato in tutta Italia ed all’estero, Il Punch Buton è mon solo il 

iù gaio, scintillante e squisito dei panch, ma è altresì una 
Fevanda igienica © digestiva por eccellenza? 


berto Bracco, e precisamente la scena più significativa, 
quella dell'incontro di Teresa, la protagonista del lavoro, 
con Meralda Heller, la pseudo principessa. È dopo questo 
incontro che la buona e innamorata Teresa, avvilita dalla 
| superiorità dell’intelligenza e dallo sfolgorio di bellezz 
| dell'avventuriera, erede di essere un ostacolo alla glor 


di Stefano, e convintane dai modi bruschi del marito, si 
allontana da quella casa, alla quale ritornerà subito im- 
Molte repliche hanno confermato il buon sue- 
50 del bellissimo dramma, destinato a percorrere trion- 
falmente le scene non solo d’Italia. Come è noto, Ro- 
berto Bracco è, fra i nostri scrittori di teatro, uno del 
più apprezzati all’estero. 


La regina Elena /ra 10 «Industrie Femminiti,. A 
| Roma, in Via Minghetti, ha i suoi magazzini la Coo- 


«PICCOLA FONTE, 


ta, 


Teresa (Irma Gramatica), 


delle cartoline portanti 1’ unico ritratto in gruppo dei 
tre reali principi, fatto da lei, onde siano offerte come 
ricordo in segno di riconoscenza alle persone che fanno 
acquisti importanti presso i magazzini della Società. 
La graziosa regina, nel por fine alla sua visita, pro- 


Supplisce l'Insufficlenza del latte materno 
© facilita lo svezzamento. 


FASE IRE RN Re Te ie 


perativa per le Industrie Femminili, istituita porMtzioni 
(sottoscritte dalla Regina Elena, dalla regina Marghe- 
rita e dalle prime dame della Capitale) per atutavo il 
lavoro delle donne di misera condizione» 

La regina Elena foco ultiniftmente una lunga visita 
(ritratta nostro Paolocci) ai magazzini della Coope- 
rati eduta dalla conte Cora di Brazzà Savor- 
zzini , al momento dell’ augusta visita, 
trovavansi casualmente presenti la contessa Giulia Ponti 
Suardi e la signora Guerrazzi Costa del comitato di pa- 
tronato, La regina Elena fece molti piccoli acquisti. per 
le sue bambine Jolanda e Mafalda, è si. interessò ad 
ogni particolare, compiacendosi ilel prograsso costante 
della Società.*Raccomandò di volgere grandi cure allo 
sviluppo del ramo lavori pratici, d'uso domestico © per- 
sonale, di modico prezzo, ma di buon gusto è di gene- 


Stefano (Ruggeri). 


altre cose che desidera studiare, 
one di 


mise di tornare essendov 
Lasciò frattanto 1’ ordina: 


il campione, opera delle suo mani. Questo laccio è for 
mato da due morbidi anelli dentro i quali devono pas- 
sare le piccole braccia del bambino, rattenuto da un bu: 
stino, il tutto a maglia di cotone color rosa con cam- 
panellini di ottone sul dinanzi; nella parte alta del giro 
degli anelli sono attaccate le bande per sostenere il bam- 
bino che move i primi passi. Niente di più facile, di 
più sicuro; e tale laccio, lavoro della Regina, fu da essa 
adottato per Jolanda, per Mafalda e pel piccolo Umberto, 

Benevento 

di 


P: PREESMILIQUORE STREGA 


rnitrice di S, M. il Re d’Italia. 
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AUGUSTO FRANCHETTI. 


Jeri Enrico Panzacchi, oggi Augusto Fran- 
chetti.... O amici, dolcissimi amici, indimentica- 
bili entrambi a chi vi ha amati e fu amato da 
voi! Quanta luce d’ingegno, di studî, e che te- 
soro di bontà, che immancabile conforto a solo 
vedervi e udirvi scomparvero con voi! 

Augusto Franchetti, il nostro caro e buon Au- 
gusto (chi, avendolo conosciuto, non lo chiamava 
così?), è morto il 22 di febbraio scorso fra le 
braccia de’ suoi cari, la sua ottima moglie, Eleo- 
nora Uzielli, le sue figlie, Luisa Enriquez e Laura 
Morpurgo; morto dopo lunghe e crudeli soffe- 
renze, sopportate da lui con una serenità rasse- 
gnata, di cui bisogna essere stati testimoni per 
crederla, ricordando cioè sempre di preferenza e 
con lucidità meravigliosa il passato, studî, uo- 
mini, eventi, e del presente, a cominciare dalla 
sua infermità, che sapeva invincibile, tacendo 
quasi, come l'avesse dimenticato o gli paresse 
più degno non affliggerne a parole gli altri e sè 
stesso. 

Al pari di Enrico Panzacchi, anche ‘Augusto 
Franchetti (erano stati condiscepoli e rimasero 
sempre intimi amici) anche A; to Franchetti 
sopravviverà nelle opere, che già diedero ad en- 
trambi sì chiaro nome in Italia e fuori, conforto 
grande ai loro cari e agli amici, ma nulla può 
rendere quel che essi furono per gli uni e per 
gli altri, quell’affettuosità spontanea, gioviale, in- 
variabile, quella cordialità schietta, benevola, tol- 
lerante, quell’ottimismo mite, perseverante, con- 
solatore, per cui, vicino ad essi, anche i meno 
disposti erano pur costretti, quasi a forza, a con- 
siderare la vita, gli uomini,.i tempi sotto una 
luce men trista di quello che sia la realtà, a di- 
scernere anche nel male un raggio di bene, un 
filo di speranza, anche quando'a sperare sembra 
chiusa ogni strada. 

Augusto Franchetti nacque a Firenze il 10 lu- 
glio 1840. Essendo la madre di famiglia fran- 
cese, fu mandato a Marsiglia a compiere gli studî 
secondarî e all’Università conseguì colà il titolo 
di Bachelier-es-Lettres. Tornato in Italia prese la 
laurea di giurisprudenza a Pisa, e per qualche 
tempo attese a studio e pratica d’avvocato, che 
poi abbandonò per darsi tutto a studî storici e 
letterari, ma di cui rimangono come documento 
della sua cultura di giurista. due memorie, l'una 
sul Testamento Olografo, V altra sul Diritto di 
palco nei Teatri, che, a detta degli intendenti, 
ancora fa testo in proposito. Se non che le let- 
tere e la storia lo attiravano, e a questo mede- 
simo tempo appartiene una sua traduzione della 
Storia di Grecia di Guglielmo Smith, da lui pub- 
blicata anonima. 

I suoi primi e veri saggi letterari furono di 
critica drammatica, a cui l’aveano preparato l’e- 
letta cultura classica, greca, latina, italiana, di 
cui era fornito, e la conoscenza profonda del tea- 
tro francese. Di questo avea sempre a memoria 
i tratti ancora comunemente men noti, che vo- 
lentieri citava, conversando, e aggiungevano a 
quella finezza, sciolta, signorile, leggermente iro- 
nica, e ingegnosamente epigrammatica, che ren- 
devano così amabile e piacevole la sua com- 
pagnia. £ 

Ben presto lo circondò la stima pubblica nella 
sua città natale e cominciò per lui la febbrile 
attività di mille pubbliche faccende, che, unita a 
quella delle istituzioni di beneficenza e di cultura, 
alle quali non negava mai la sua cooperazione, 
e all’intensità continua degli studî e dei lavori 
storici e letterari (la sua vera e irresistibile pas- 
sione) gli logorarono forse innanzi tempo le 
forze, non mai molto vigorose anche da giovine, 
e gli cagionarono l’infermità, che ce l’ha rapito 
non vecchio ancora, e quando egli stava perfe 
zionando (mai, si direbbe, risolvendosi a levarne 
la mano del tutto coll’incontentabilità dell’artista 
vero e del vero sapiente) i lavori, che più gli 
stavano a cuore e ai quali con ragione sperava 
‘maggiormente raccomandato il suo nome: la sua 
Storia d'Italia dal 1789 al 1799 e la sua tradu- 
zione in versi delle undici commedie d’Aristofane. 
Ne pubblicò già sei: Ze Nuvole, Le Rane, Gli 
Uccelli, I Cavalieri, IL Pluto, Le Donne a Par- 
lamento, e presto sarà pubblicata una settima : 
Le Donne alle Tesmoforie, mentre so che altre 
due erano da lui state già condotte a buon punto 
egià quasi rivedute definitivamente per la stampa. 

A tutto questo va aggiunto l’ insegnamento 
della storia, che fino dal 1884 professava nell’I- 
stituto di Scienze Sociali: “ Cesare Alfieri ,,. 

Colla lunga abitudine ci si può fare (e l’esem- 
pio suo lo dimostra) a questo rapido passaggio 
da un'occupazione ad un’altra, da un’adunanza 
collegiale alla meditazione solitaria fra i libri, da 
una discussione nel Comune al prepararsi per 
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una lezione e svolgerla dalla cattedra, ma deve 
costare e costa. di certo uno sforzo grande, esau- 
riente, e non, è. già che Jo, stesso Augusto Fran- 
chetti non ne desse segno, ma lo sostenevano'e 
lo rinfrancavano sempre, finchè proprio non giac- 
que prostrato dal male, un alto sentimento del 
dovere e l'amore ardente, entusiasta, ch'egli por- 
tava alla sua città e all'Italia; non mai disgiunto 
per lui da gretti spiriti municipali, ma formanti, 
come sono (Firenze e la sua storia, l’Italia ed il 
suo destino) una cosa sola, massime per un in- 
telletto così nobile e largo, qual'era quello di Au- 
gusto Franchetti. 

Sotto tali impulsi sarebbe lungo enumerare 
soltanto (nè sono sicuro di'non dimenticarne pa- 
recchi) gli uffici, ai quali Augusto diede l’opera 
sua: Assessore per molti anni nel Comune di PÀ 
renze, Consigliere provinciale per le scuole, inse 
gnante, poi vice-direttore, poi presidente delle 
Scuole del Popolo, segretario del Carteggio nel- 
l'Accademia dei Georgofili, segretario del Circolo 
Filologico e della Società Dantesca Italiana, pre- 
sidente per Firenze della Dante ieri, senza 
dire chefera Zibero Docente: di Storia) Moderna 
nel Regio Istituto di Studt Superiori, che appar- 
teneva all'Accademia della Crusca, alla Deputa- 
zione di Storia Patria ed era presidente dell’Uni- 
versità Israelitica. 

Si discernono in tutta questa attività, che par- 
rebbe alla prima un po'sparpagliata, tre fini, 
mercè i quali è facile invece raccoglierla e indi» 
carne la direzione precisa: l'amor patrio, il bene 
altrui, lo zelo per la diffusione della cultura, i 
tre grandi affetti del suo cuore di fiorentino, di 
uomo e d'italiano. 

E della sua: perseveranza v'è un’altra ragione, 
procedente dal fondo della buona indole suay un 
certo ottimismo fiducioso , che non lo lasciava 
scoraggiarsi anche se, nelle iniziative o nelle in- 
stituzioni, alle quali cooperava, le cose, poniamo, 
non andassero sempre secondo le sue intenzioni, 
o i fini, ragguagliati ai metodi e ai mezzi, doves- 
sero parere al suo criterio arguto e sottile più 
che dubbiosi e forse vani talvolta gli sforzi a pro- 
var di raggiungerli. Allora anche del poco amava 
mostrarsi soddisfatto e avrebbe voluto che anche 
gli altri lo fossero, per aver ragione esso di con- 
tinuare, gli altri di non sbandarsi, e alla critica, 
unicamente negativa, era severo e replicava tal- 
volta anche veemente; il temperamento morale 
forse più necessario a chi ama il bene per il 
bene, a chi giudica l’azione un dovere sempre, 
e deve pure accettare (per accostarsi almeno al 
bene, se conseguirlo non si può) il mondo com'è, 
eTgli uomini quali sono. 

Questa adattabilità di spirito (lo dico a grande 
onor suo) non sentiva in politica. Quando morì 
Enrico Panzacchi, lessi nel giornale ‘2 T'elegra fo, 
di Livorno, una lettera d’un suo condiscepolo, di 
Pisa, in cui, rimemorando gli amici d’Università 
(la baraonda, tanto gioconda) notava le diversità 
d’opinioni, che a quell’età non alterano le ami- 


cizie, le discussioni tumultuarie, a cui davano 
luogo, © citava già Augusto, giovanissimo e dei 
primi per ingegno e studî, citava già Augusto fra 
ì malvoni. Non mutò mai! Appartenne a società 
politiche, Ja palestra vera delle metamorfosi più 
inaspettate, ma fu dei pochi, che dal principio 
alla fine potevano dire: non ho piegato, nè pen- 
colato! Visse conservatore liberale e tale morì, 
stimato non solo dagli amici, ma rispettato ed 
amato dagli stessi avversari. 

Perocchò le sue convinzioni politiche procede- 
vano dal suo profondo criterio storico, e la storia 
è Iì, purtroppo, coi suoi ricorsi perpetui di bar- 
barie accanto ai maggiori progressi della civiltà, 
con le sue contraddizioni spesso inesplicabili, co' 
suoi disinganni immanchevoli, per fermare gli 
animi schietti ed i cervelli organicamente sani, 
tutt’al più, in un probabilismo discreto, tolle- 
rante e fatto di molta pietà, a cui ogni fana- 
tismo, ogni eccesso d’opinioni ripugnano 0 per 
lo meno sono sospetti di poca sincerità. 

Non so se questa disposizione d’animo distolse 
Augusto Franchetti dalla politica militante 0 que- 
sta da lui, mentre per tanti titoli vi sarebbe stato 
uno dei più preparati fra i molti simpreparatis- 
simi, che vi si gettano, :fidenti, credo, in quel 
detto d'Alfonso Karr nelle Guòpes: «Il mestiere 
di governare gli uomini è forse il solo che si 
osa fare senz’averlo imparato. , Certo, ola car- 
riera politica non tentò Augusto Franchetti, o 
gli studî lo attrassero di più; la storia e le let- 
tere; di cui, ripeto, rimangono; fra tant’altre pub- 
blicazioni, monumento principale e durevole alla 
gloria del suo nome: la Storia d’Italia dal 1789 
al 1799 e la traduzione delle: Commedie d’Ari- 
stofane. 

Si provò esso uno dei primi in Italia e, pel 
tempo che imprese a narrare, forse il primo, ad 
applicare alla storia il metodo ‘moderno, a far 
cioò un'opera di scienza trattata da artista, in 
cui il passato riviva della sua-vera vita e dietro 
la lettera morta del documento si rinnovino al 
possibile i lineamenti più caratteristici degli uo- 
mini e dei tempi. La storia, come Augusto Fran- 
chetti la intese e la scrisse, è.la storia obbiet- 
tiva «per eccellenza quanto’ all'autorità ‘e varietà 
delle fonti, che adoperò, e delle informazioni, 
delle quali si valse, amalgamandole com arte mi 
rabile nella sua narrazione. 'uttavia non esa- 
gerò neppure quest’ obbiettività ,‘ come molti 
hanno fatto dopo di lui; lo scrittore nel‘suo libro 
non scompare; i- fatti, appunto perchè egli cerca 
ogni mezzo d’intenderli, ‘intendere è giudicare, 
sono giudicati, come sono giudicati gli uomini, 
ma collocando gli' uni 6 gli altri melle precise 
circostanze di tempo, di luogo, di ambiente in- 
tellettuale, morale e sociale per ‘essere, più che 
Si possa, sicuri di non'esagerare - nei biasimi o 
nelle lodi. A tal fine it Franchetti si è tenuto 
in debito, «per così dire, di documentare quasi 
ogni parola; cura assidua, minuziosa, che a ci 
tici autorevoli parve sin troppa, ma che coll’im- 
menso materiale da lui messo in'opera, dal do- 
cumento diplomatico ad ogni e qualunque espres- 
sione e manifestazione di pensiero e disentimento 
umano che gli torni a proposito, gli conquista 
fino dalle prime pagine la: fiducia del lettore e 
conferisce alla narrazione una pienezza di vita 
e di effettuale verità, che fece del: suo libro, co- 
minciato a pubblicare nella prima edizione, quasi 
trent'anni sono; una'‘novità in Italia, in relazione, 
ripeto, al tempo di cui si tratta, ed un modello 
‘apprezzato, come meritava, anche fuori d’Italia 
da storici illustri, dall’Hiiffer, dal Sorel (per ri- 
cordare alcuni), coi quali Augusto ebbe pubbli. 
camente a compiacersi d’essersi ‘trovato “in co- 
munione di studî e di giudizi. ,, 

Si proponeva da prima di condurre il suo la- 
voro sino al 1814, ma anche allora le condizioni 
della sua salute gli tolsero di continuare oltre 
al 1799. 

Non per questo abbandonò il suo tema; con- 
tinuò anzi ad approfondire le ricerche, e dei 
larghi risultamenti de’ suoi studî diede prima 
ottimi saggi in lezioni fatte, come libero docente, 
nell'Istituto di Studî Superiori e, come profes- 
sore ordinario di storia, nell'Istituto di Scienze 
Sociali “ Cesare Alfieri ,,; quindi in pubblica- 
zioni spicciolate, che sarebbe lungo citare, ma 
delle quali voglio almeno ricordare: Ze relazioni 
diplomatiche pe la Corte di Napolî etla Fran- 
cia dal 1791 al 1793 e i Saggi su Carolina di 
Napoli, sul Murat, sul Metternich, vere rivela- 
zioni in parte, e documenti preziosi dell’eleganza 
e varietà di cultura di Augusto Franchetti e 
della profonda e geniale acutezza della sua critica, 

Tutto questo stava egli rifondendo nella se- 
conda edizione della sua Storia, che purtroppo 
la morte gli ha tolto di compire, aggiungendo 
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nelle note tale tesoro d’indicazioni bibliografiche, 
che se, ripeto, può parere persino soverchio, non 
cessa per questo di essere un immenso contri- 
buto agli studî di quella storia, che è di dieci 
anni soltanto, ma costituisce da sè una specie 
di vestibolo o di propileo veramente monumen- 
tale alla storia del isorgimento Italiano. Non è 
parzialità di vecchio amico che mi fa dire così, 
perocchè chiunque legga sentirà come l'amore 
della scienza e quello della patria vibrino al- 
l’unisono e potentemente in quelle pagine; la 
duplice inspirazione del resto, cui egli obbediva 
sempre, anche quando pareva non far opera che 
di puro letterato, come nella traduzione delle 
commedie d’Aristofane. 

Di questa ebbe forse la prima idea da giova- 
nissimo, quando, come ho detto, tradusse la Sto- 
ria di Grecia dello Smith e si provò a voltare 
in versi italiani le citazioni, che ivi sono, delle 
commedie d'Aristofane, ma, dopo, s'invaghì ve- 
ramente di riprenderla e di compirla per la grande 
conformità fra i suoi sentimenti patriottici, lo 
sue opinioni politiche ed i bersagli dell’ immor- 
tale satira d’Aristofane, la quale si volge ad un 
tempo, in cui, come all’incirea nel nostro, tra- 
montando i grandi ideali religiosi, politici e ar- 
tistici, sottentrano in religione il nulla, in poli- 
tica l'egoismo fazioso più vigliacco, in arte il 
realismo più volgare, e a tutto si mescolano le 
falsità e gli arzigogoli dei parolai @ dei sofisti. 
Così è per noi, testimoni oramai, come senza 
una grande e permanente energia di forze con- 
servatrici, lo Stato s’annichili in una tanto inu- 
tile quanto affaccendata anarchia, la libertà si 
dissolva in licenza 6 la democrazia in demago- 
gia torbida ed astiosa; licenza e demagogia che 
hanno tutte le audacie, le cupidigie, le violenze 
e le ipocrisie delle moltitudini, irresponsabili 
esse, è purtroppo anche coloro che le moyono, 
non certo perchè le amino più degli altri, ma 
per fini proprii e che si guardano bene dal con- 
fessare, 

Aristofane è perciò il poeta più moderno fra 
gli antichi. Il problema, ch'egli agita continua- 
mente nelle sue commedie, ricorre perpetuo nella 
storia e, da qualunque lato egli lo consideri, la 
sua satira scoppia anche oggi così viva fra noi, 
come lo era al suo tempo, e a certi sicofanti della 
politica, che Aristofane bolla a ferro rovente, non 
avremmo che da cambiar nome per riconoscerli 
di persona. “ Amerei, scrive Augusto Franchetti 
nella prefazione ai Cavalieri, che (dalla mia tra- 
duzione) balzasse fuori viva e presente la mor- 
dace satira della corruzione politica, che, locale 
ed universale ad un tempo, ci richiama in mente 
ad ogni passo l'antico adagio: mutato nomine, de 
te — Fabula narratur. 

Poco dopo il 1848 a Gino Capponi parea rive 
nuto tempo opportuno alla commedia Aristofa- 
nesca, Che cosa ne penserebbe oggi ?... Quello ap- 
punto che ne pensava il Franchetti e gli fece porre 
così lungo studio ed amore a ridarci Aristofane 
nella splendida veste italiana, che gli seppe dare. 
Com’egli abbia vinte le difficoltà enormi della tra- 
duzione non è qui luogo a discorrere, nè io saprei. 
Ci basti il fatto che un giudice, qual'è Domenico 
Comparetti, abbia dato la sua sanzione al. volga- 
rizzamento di Augusto Franchetti, accomunando 
il suo lavoro a quello di lui colle splendide e vi. 
vacissime Zntroduzioni, premesse ad ogni com- 
media, e colle note, che illustrano le commedie 
stesse. Della traduzione in particolare e consi- 
derata, qual'è, una vera opera d’arte, due cose 
mi sembravano sempre e mi sembrano mirabili 
sopra tutte, l’una l'impasto felicissimo di lingua 
letteraria e di lingua popolare toscana, che ha 
fornito al Franchetti così rieca e svariata copia 
di modi e di colori da non lasciare intentato 
‘quasi nessun segreto del testo, l’altra la sprez- 
zatura franca e vigorosa, con cui egli tratta e 
muta metri e intonazioni, gareggiando sempre 
col suo autore e secondandone agilmente tutti i 
movimenti più rapidi ed improvvisi. 

Di tanto ingegno, di tanta operosità, di tanta 
genialità d’animo e di studî non rimane ora più 
che un ricordo. Un ricordo viyo, presente, e che 
durerà, per sempre di certo, nel cuore degli amici 
d’Augusto e della famiglia, che si onora del suo 
nome. Ma te, caro Augusto, te non vedremo pi 
non stringeremo più la tua mano di leale e fe- 
dele compagno; la tua casa, che tu aprivi così 
largamente ospitale agli amici, agli uomini più 
degni, italiani e stranieri, che capitassero a Fi- 
renze, rimarrà piena bensì della tua dolce me- 
moria, ma tu, Augusto, non vi sarai più, tu, gio- 
viale, benevolo, affettuoso sempre, tu, di cui 
nessuno ebbe mai a dolersi, se non il .giorno; 
che ci hai lasciati per sempre, 


(da Firenze). ErxEsto MASI. 


O solitaria Maschera 
Chiusa nella vetrina 
Fra un povero giocattolo 
Rd una ricca trina, 
Invan sovra il tuo viso 
Io cerco il fresco riso, 
Onde spandevi un giorno 
Tanta gaiezza intorno. 


La tua bizzarra immagine 
Non ride più gioconda, 
Ed una folla pallida 
Ti guarda e ti circonda 
Come un avanzo strano 
D'un tempo omai lontano, 
Su cui scendea profondo 
Il triste oblio del mondo. 


E pur del tuo tripudio 
Tu rallograsti gli avi; 
E i padri nostri a nobili 
Imprese richiamavi; 
Scendevi nella via 
Accanto alla follia, 
E di novelli ardori 
Illuminavi i cuori, 


In ogni terra italica 
Tu raccogliesti un fiore, 
Ma fu Venezia il tempio 
Maggior del tuo splendore, 
Allor che a carnevale 
Passavi trionfale 
Regina delle calli, 
In mezzo a canti e balli. 


Rideva la fantastica 
Laguna in un incanto 
Pieno di sogni 6 fascini.... 
E tu spingevi intanto, 
Pur tra le feste e i suoni, 
Il genio di Goldoni 
A nuove forme d’arte 
Su le gioconde carte. 


Poi divenisti simbolo 
D'una gagliarda idea 
Nel popolar tripudio 
Del Carneval d'Ivrea, 

Di cui la patria Dora 
Par che rispecchi ancora 
La leggiadria sì gaia 
De la gentil Mugnaia. 


Ma ahi! non più la semplice 

Cara allegrezza antica, 

Che un giorno accompagnavati 
Dolce e fedele amica, 

E ovunque ti guidava; 

Oggi dovunque grava 

Triste uggiosa la noi: 
Ed è morta la gioia; 


La sana gioia ingenua 
De l’anima serena, 
Che qual fecondo balsamo 
Scorre di vena in vena 
A sollevar tesori 
Di salutari umori, 
A far più forte e unita 
La trama della vita. 


Invan tu scendi in publico 
E scuoti i tuoi sonagli, © 
Invan t’aggiri © stropiti.... 
Più non conquisti è abbagli 
Questa, che fredda e smorta 
In altre cure è assorta 
E seruta 6 s’arrovella, 
Generazion novella. 


A nuove feste ed idoli 
La gioventù s’inchina; 
la ridente satira 
Che trionfò regina, 

Col vago spirto arguto 
Ha lo staffil perduto, 
Che colpiva giocondo 
Le vanità del mondo. 


Oh torna pur, superstite 

Dell’allegria, passata, 

O sbrendolata Maschera, 
Là dove un dì sei nata, 
Ritorna su la piazza 
Dove ride e schiamazza 
L'ultimo fido amico 

Del Carnevale antico. 


Oh torna pur fra il popolo! 
Il tuo destino è questo: 
Gittar ridendo l’anima 
Con un eroico gesto; 

E con la faccia lieta 
Come un antico atleta 
Cader, cinta di fiori, 
Fra gli ultimi clamori! 
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L'Ultima sera di Carnevale 


RACCONTO DI 


EGISTO ROGGERO 


Sua moglie, levata, con il piccino tra le brac- 
cia, piangea disperatamente. co 

— Cosa c'è dunque? — gridò egli correndo 
a lei. 


Li 


Davanti allo specchietto — unico lusso del po- 
vero stambugio — sotto la luce tremolante della 
candela, il buon Ambrogio era intento ad una 
delicata operazione. © 

Si stava mettendo le corna! 
ichè la bisogna appariva più complicata 
È le di quanto gli era sembrato a prima 
vista, la moglie esclamò ridendo: 

_ i, che te le accomoderò io. 

Il buon Ambrogio, tutto acceso nel suo ve- 
stito da diavolo scarlatto, si voltò a lei e digri. 
gnando diabolicamente i denti le gridò: 

— Sei matta?... Osi offrire ad un marito, scia- 
gurata, di mettergli le corna? 

—, Hai ragione — rispose ridendo la donna. 
— Perdonami: non ci avevo pensato. 

Il diavolo-marito parve rabbonirsi. 

— Piuttosto — continuò la moglie — faresti 
meglio a lasciarle lì, quelle tue corna, e venir 
tene a letto. 

Il diavolo-marito la guardò, torcendo gli occhi 

— Dopo tutta la fatica che ho fatto per infi. 
larmi Cia rossa pelle di Belzebù 

— Non senti che zizza tira fuori!.. Vienteno 
a letto, dammi retta. Dove vuoi andare con quel 
bell’arnese lì!... 

Ma il diavolo rosso non la pensava così. 

—.Eh!, cara mia — borbottò, riuscendo final- 
mente a ficcare nell’asola il diabolico cornetto 
aguzzo — l’ultima sera di carnevale! Peri grandi 
spassi che mi prendo nel resto dell’anno!... Sem- 
pre al bischetto, da mane a sera: e dacchè al buon 
sor Anatolio è saltato in testa di pigliarsi un raf- 
freddore e cedermi il vestito da diavolo che s'era 
affittato per lui... non vuoi che ne approfitti un 
poco anch'io, di questa benedetta ultima sera 

— Ma dove andrai? Al veglione della Scala, 
non credo... 

— E chissà? giacchè sono in fortuna può 
darsi che mi regalino anco un biglietto!... 0 qual 
che ricca mascherina... 

— S'innamori del tuo bel muso? Va li 

— Non t’arrabbiare. Vado a far due salti per 
la strada © torno subito. 

— Va bene. Io frattanto mi vo'a coricaro ac- 
canto a Ninnì. 

Ninnì era il bimbetto, di due anni. 

Egli dormiva d’un sonno grave, di piombo, 
in mezzo al gramo letto matrimoniale. 

Il diavolo rosso portò su di lui un momento le 
sue corna oscillanti e lo baciò sulla fronte. 

— Fu' piano, per carità — borbottò la mamma 
— chè, se si sveglia e ti vede all'improvviso, con 
quel ceffo, gli vengono i vermi. 

Il diavolo fece una piroletta che lo condusse 
fino alla porta. 

— Torna presto — gli gridò la moglie — o 
non far pazzie! 

Ma il diavolo volava già per le scale... 

La buona donna gli mandò dietro un sorriso 
di benevola indulgenza. 

— Poveretto — mormorò — lavora tutto il 
giorno come un cane.... È l’unico svago di tutto 
il carnovale.... che almeno»si diverta un poco lui!... 

È si avvicinò al piccino sempre assopito nel 
suo sonno grave e pesante. 


IL 


Fuori, sul portoncino della casa, il buon Am- 
brogio guardò la viuzza silenziosa, spazzata dal 
vento diaccio. E un sottile brivido di freddo gli 
fe'raggrinzare la pelle, quella vera, sotto l’altra 
color di fiamma del diavolo, del quale era en- 
trato ne’ panni. 

Ma il buon Ambrogio voleva divertirsi quella 
sera: onestamente sì, ma voleva divertirsi. Fece 
perciò una gran spallucciata al freddo ed alla 
brezzolina gelata e con due salti fu in mezzo 
alla via. 

E saltellando e correndo — anche per riscal- 


scherine ben protette da cavalieri in pastrano e 
cilindro in attesa del veglione... un nugolo di 
curiosi, poi, con la solita maschera d’ogni giorno, 
tutto all’intorno, 

Il buon Ambrogio avea ritrovato la snellezza 
dei suoi vent'anni. 

In mezzo a quella fiumana di gente che vo- 
leva essere allegra ed anche farlo vedere, egli 
spiccava certi salti inverosimili che staccavan 
acclamazioni e risate dalla folla, cui la fiammante 
visione passava dinanzi come un razzo, 

E con la snellezza giovanile il buon Ambrogio 
aveva ritrovato anche un brio insperato ed un 
certo spirito. 

Saltava in mezzo ai gruppi di mascherine ‘© 
cavalieri, fermi innanzi ai caffè del Corso, e da 
buon diavolo galante sapeva trovare qualche 
frizzo e certi complimenti abbastanza bizzarri, 
che, protetti da quelle due gran corna color di 
fuoco, potevan anche perabbastanza arguti. 

Gili è che Ambrogio, a mano a mano, si sen- 
tiva ringagliardire davvero da uno Spiritaccio 
inusitato! 

Pareva proprio che con la sua scorza S. A. Bel- 
zebù gli avesse prestato qualcos'altro di suo, 
veramente. 

E il buon Ambrogio, visto che l’andava bene, 
si fece coraggio, @ — una volta tanto — ne ap 
profittò per mettere il naso in certi luoghi sem- 
pre veduti da lontano 6 appena sognati ad oc- 
chi aperti, qualche volta... così per passatempo. 

Il famoso “ Restaurant, per esempio! 

Fermo davanti alla portiora a cristalli, scin- 
tillante di millo luci, esitò un momento prima 
di penetrarvi. 

La sua lunga figura allampanata, color di 
fuoco, con quelle corna tremolanti, fe’ ridere cla- 
morosamente una tavolata di allegre donnine e 
di giovanotti, ch’erano già allo champagne... 

Incoraggiato, il nostro diavolo, fe'un balzo e 
dentro! tra i tavolini rumorosi, colmi di stoviglie 
fumanti, di calici che rutilavano, affollati di felio 


mortali e di belle donnine, tutti pazzi, allegri, le 
guancie e gli occhi arrossati dalle varie ebrezze 


del momento... 


Quella diabolica figura guizzante fra tutta 
quella gente pazza e felice era così buffa e at- 


tirava sì bene l’attenzione, che tutti gli occhi 


erano volti a lui: i giovanotti lo apostrofavano, 


le donnine se lo mostravano a dito ridendo, tutti 
gli gridavano dietro, e il frastuono, il clamore 
intorno al buon diavolo erano al colmo. 

Fermo un momento in mezzo alla magnifica 
sala, sfolgorante di ricchezza, di allegria, di spen- 
sieratezza e di follìa, il buon Ambrogio si guardò 
intorno. 
in mezzo a tanta vivida luce, una rapida 
visione umile e oscura attraversò un momento 
i suoi occhi abbacinati.... La sua soffitta, lassù 
in alto, con la buona Teresa nel letto grande 
che dormiva accanto al piccino, che avea qual- 
cosa d'insolito quella sera, si vedeva, nell’asso- 
pimento greve del suo sonno... 

E a quella rapida visione, a quella constata 
zione della realtà della vita sua è delle sue crea- 
ture, sentì come una noia, una smania, un fa- 
stidio di quella luce, di quelle donne pazze, di 
quegli uomini ebbri, di quel rumore, di quel 
gridîo, di tutta quella gente esaltata e ubriaca... 

Scosse le poderose corna e via di corsa... E 
nella folla fitta della strada, sempre di corsa, a 
testa bassa, ridendo, bestemmiando, cantando, e 
a volte muggendo come un vero demonio, il 
buon diavolo rosso, stanco, seccato, stufo sino 
ai capelli di quella stupida ed inutile baldoria, 
prese a rompicollo la strada della sua soffitta... 

IM 

E solo nella sua viuzza deserta, buia e silen- 
ziosa, come l’avea lasciata, egli si fermò. 

Respirò.... 

Con le ombre nere era tornato il vento diaccio 
e il freddolino aguzzo che gli facea raggrinzar 


darsi — s’avviò verso il centro della città... 

La folla chiassosa, decisa a ridere, a vociare, 
a divertirsi insomma ad ogni costo, gremiva i 
marciapiedi. 

Passavano frotte di maschere d’ogni colore e 
d’ogni spirito: gran dominò neri o scarlatti con 
nastri svolazzanti, pulcinella ciarlieri dal gran 
naso, arlecchini arzilli e saltellanti in mezzo a 
cento, altre maschere indefinibili; graziose ma: 


Crema al cloccolato Gi 


ARTURO VACCARI Liquore Gai 


LIVORNO 


la pelle vera sotto quella prestatagli dal diavolo. 

Guardò un poce in alto... molto in alto. 

Lassù, v'era la sua soffitta... Che facea la sua 
Teresa in quel momento? Sognava forse il buon 
Ambrogio, alla Scala, alle prese con dozzine di 
ballerine indiamantate?... E il piccolino?... 

E senza. volerlo una vaga tenerezza lo prese 
del suo povero umile nido, e su, di corsa per 
le scale oscure della casa.... Ma davanti alla porta 
del suo stambugio, gli parve veder del chiaro e 


gli sembrò udire dei lament 


Spalancò con un urtone la porta .... 


An! il piccino muore... guardalo, ohimò!. 

Dio! Ambrogio, con un morso al cuore, si 
chinò sulla povera creatura, 

Pallido come un morticino, freddo, esangue, il 
bimbo avea le labbra smorte, gli occhi spalancati 
ed un sottil tremore ne agitava tutte le piccole 
membra,.,. 

Ambrogio si dette la mano alle tempia. 

— Era tutto il giorno che non istava bene... 
da mezz'ora poi non fa che ansimare.... ah, me 
poveretta!... 

Ambrogio strinse i pugni. 

— E te ne stai lì, stupida — gridò — a pian- 
gere scioccamente, senza far nulla?... Un dot- 
tore, ci vuole, un dottore, e presto. 

— Un dottore a quest'ora?... L'ultima sera di 
carnevalo?... Dove trovarlo ?... Ahimè, ahimè 

Ma il povero padre, senza pi ascoltarla, d’un 
balzo era scomparso: avea fatto lo scale d’un 
solo salto, al buio, e, giù nella stradetta, già 
correva come un pazzo verso l'unica farmacia 
che sapeva aperta a quell'ora... 

V'entrò come una bomba, e al farmacista che, 
sonnacchioso, spalancava tanto d’occhi all’improv- 
visa visione di quel diavolo pallido come un 
morto, gridò: 

— Un medico, presto un medico... 

— Un medico ?... — e il farmacista continuava 
a spalancargli gli occhi addosso, non compren- 
dendo ancora se quel matto lì, con quelle corna, 
voleva scherzare, 0 s'era ubriaco, 0 se fuceva 
da vero. 

— Sì, perdio, un medico ho detto, © subito. 

E con un singhiozzo nella gola egli aggiunse 

— 24 pel mio bambino... che muore. 

In quel momento un signore grasso, grave 0 
vestito di nero, entrò nella bottega. 

Il farmacista s'inchinò al nuovo venuto, mentre 
borbottava in fretta al povero diavolo; implo- 
rante vicino a lui: 

— Eccolo qui un dottore... ma è una celebrità, 
un Commendatore! 

Il diavolo si avventò al nuovo venuto, 

— Dottore, per carità, corra, venga con mo... 
Il mio piccino sta mori non ho altro che 
lui... è qua a due passi... ver 
subito, per carità, 

Il celebre dottore, il Commendatore, lo guar- 
dava stupito, sorpreso da quel bizzarro contrasto 
di carnevalesco e di dolore. Ma il povero padre 
senza dargli tempo di rispondere lo spinse por 
le braccia, per le spalle, per tutto il corpo, tanto 
che il dottore si trovò fuori della bottega, su 
per le scale oscure e, finalmente, nella ‘povera 
soffitta davanti al bambinello. 

Qui il “Commendatore ,, diventò null'altro che 
il medico, il celebre sanitario. 

Osservò ben bene il piccolino, lo scosse, gli 
aprì la bocca, e disse: 

— È nulla. 

Ordinò dei panni caldi, delle frizioni, altri me- 
dicamenti soliti pei bambini, e scrisse anche, in 
fretta, staccando un foglietto dal suo taccuino, 
una breve ricetta col suo lapis d’oro. 

— La prenda subito. Fra un paio d’ore tutto 
sarà finito... e il vostro piccino se la dormirà 
pacificamente, A 

Il dottore si voltò p 
cune altre spiegazioni, ma 
non vederlo più al suo fianco. 

Dove diamine s'era fiecato 

Anche Teresa si voltò per cercarlo. 

E ambedue videro... 

Davanti ad un quadretto della Madonna il 
diavolo rosso inginocchiato, gli occhi levati alla 
sacra immagine, le mani in eroce sul petto, pre- 
gava fervorosamente. per la grazia ottenuta pel 
suo povero angioletto... 

E quella gran figura fiammeggiante di demo- 
nio, munita di due corna smisurate, ginocchioni 
in atto così compunto davanti alla Madonna, 
parve al celebre dottore una cosa sì nuova 6 
mai veduta, che sarebbe scoppiato in una fra- 
gorosa, irresistibile risata.... se una lagrima, in- 
solita per lui, di commozione non gli fosse spun- 
tata sotto ambedue le dotte lenti. 


Ecisro Roo #RO0. 


fare ad Ambrogio al- 
imase sorpreso di 
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Fot. Capitanio, di Brescia, 
| Massimo BonARDI, deputato. 


Brescia, che alla fine del 1903 perdeva in Giu- 
seppe Zanardelli il suo più eminente uomo politico, ora 
ha perduto nel deputato Massimo Bonardi, il rappresen- 
tante classico dell’ antico partito zanardelliano. Il Bo- 
nardi morì a Roma, la sera del 21 febbraio, colpito in 
una modesta stanzetta d'albergo da un accesso di mal di 
cuore del quale soffriva da anni. Era nato il 17 marzo '50, 
in Iseo, dove suo padre, di distinta e benemerita fami- 
glia, era capo-comune, Nel pieno vigore della reazione 
triaca del decennio, il padre di Massimo fu sospettato 
polizia ed arrestato, La rivoluzione del 1859, fu pre- 
Giuseppe Bonardi, che fu poi sindaco 
di Brescia, ed aveva intelligenze politiche con Giuseppe 
Zanardelli; un altro Bonardi, Carlo, fu dei Mille e morì 
da valoroso a Calatafimi; altri quattro fratelli seguirono 
nelle varie campagne nazionali Garibaldi, del quale nel 
1866 anche RN fu soldato nel Trentino, Questi, che 
orasi laureato a a, praticò l'avvocatura ‘nello studio 
di Zanardelli, e si in Brescia uno degli avvocati più in 
vista. Entrò ‘alla Camera, nelle prime elezioni. generali a 
scrutinio di lista il 29 ottobre 1882, e vi rimase per venti- 
trè anni, sempre sedendo a sinistra, zanardelliano devoto ed 
operoso; prendendo parte notevole alla preparazione e di- 
scussione di leggi amministrative 'e di riforme economi- 
che. Come affidamento politico al gruppo zanardelliano 
fu chiamato sotto-segretatio per la pubblica istruzione 
nel '97,xiel ministero Rudinì; poi perla grazia. 6 giu- 
a nel ’98, nel ministero -Pelloux. In Brescia ebbe 
parte importante nelle pubbliche amministrazioni; ‘e 
nelle ultime elezioni - generali, nella lotta. contro i s0- 
accettò i voti dei moderati. Due anni. fa, l’ine 
gerenza sua come avvocato nella liquidazione di una in- 
tricata pendenza di una ditta costruttrice col' ministero 
dei lavori pubblici parve eccessiva, provocò -itichieste e 
polemiche; ma poi le ragioni dello Stato ebbero la san- 
zione giudiziaria che loro era dovuta; e nulla emerse che 
offuscasse: la buona fama del Bonardi. 

nov La Camera dei deputati lia perduto anche. l'ex. 
putato avv. Girolamo Colombo-Quattro, 
lista, nato a Modena il 21 ottobre 1851 ed.ivi morto il 2: 
leputato dal 1892 al novembre scorso; nelle ultime 
elezioni generali rimase soccombente di fronte al socialista 
Ferrarini; Sed l’estrema destra; aveva notevole com- 
petenza amministrativa, dilettavasi anche di letteratura. 

mv La marina ha perduto un vice-ammiraglio ; l’eser- 
cito un generale. Il.vice ammiraglio ‘era Cesare Cerruti, 
morto a Genova, dovevera nato nel 1820, Uscì dalla 
s di Genova, fu' della spedizione sarda in 
Crimea, si distinse nell'assedio di Ancona del '60; nella 
campagna di Gaeta del ’61;.a- Lissa nel'’66 @ nella re- 
pressione del moto separatista di Palermo. Contava venti 
anni di navigazione e fu messo a riposo nel '78/e no- 
minato senatore nel ‘91. Il generale era Zomaso Valles, 
che comandava il X corpo d’armata a Napoli, dove era 
nato il 6 ottobre 1842 e dove è morto il 27 febbraio. 
Uscito. dal collegio militare dell’ Amnunziatella , si era 
battuto per il Borbone a Gaeta, nel”60, come tenente di 
artiglieria; passato: nell'esercito italiano, percorse tutti i 
gradi; fino a,trovarsi come colonnello in Africa nell’ 87; 
è in Africa ritornò, nel 95-96, quale comandante di bri- 
gata, facendosi onore nell’infelice battaglia ‘di ‘Adua. 

nu A Ginevra è morto un naturalista, Enrico de Saus- 


‘febbraio, con 62 voti d 


‘stero Bànffy, ma nella lotta, per quanto tenace ed acca- 


sure, pronipote del celebre Orazio Benedetto, che nel 1787 
toccò primo la vetta del Monte Bianco, e che per il suo 
Viaggio sulle Alpi fu detto il Pittore delle Alpi. L’En- 
rico, nato a Ginevra nel 1829, si segnalò per un viaggio 
scientifico nell'America Meridionale, dove fece una pre- 
ziosa raccolta entomologica; diedergli rinomanza scien- 
tifica i suoi lavori sugli ortotteri. 

now Le cartiere Nodari di Lugo di Vicenza hanno per- 
duto un valente industriale ad amministratore, il diret- 
tore generale Ruggero Benetti, che per trent'anni diede 
loro il contributo di un'intelligenza e di un'attività am- 
mirevoli, È morto'a San Remo il 24 febbraio, a soli 48 anni. 


Fot. comunicataci da E. Brod. 


GIULIO JUSTH 
nuovo Presidente della Camera Ungherese. 


Ci scrivono da Pest: 

Il partito di Kossuth passa di trionfo in trionfo. Il 21 
magiioranza, fu elotto, ad occu- 
pare lo storico seggiolone gotico del presidente della Ca- 
mera, Giulio Justh. 

Benchè sulla sessantina, egli conserva nell’ aspetto e 
nel. gesto 0 nella parola facile e brillante ‘una fresca e 
balda giovinezza. Gili occhi mobili e vivaci e una larga 
cicatrice dànno.al suo volto un'espressione fiera, quasi 
marziale, che ben s'addice alla sua tempra di lottatore. 
Temperamento singolare e felice, egli possiede la rara 
qualità di sapersi sdoppiare e di portare ‘una personalità 
differente e spiccata nella politica, nel Parlamento, nella 
vita pubblica e nel ‘elub, nella vita privata, nella sua 
casa ‘posta in uno dei ‘quartieri più aristocratici di Buda- 
pest. Egli combattè strenuamente la politica ecclesia- 
stica, fu l’anima  dell’ostruzionismo val tempo del mini- 


nito, fu sereno, senza acredine, senza trascendere in ec- 
cessi deplorevoli ed in offese volgari, smpre rimanendo 
quel gentleman cortese e squisito quale lo si trova nelle 
sale severe ed eleganti della sua abitazione privata. 
Giulio Justh è nato nel 1850 a Neczpil; studiò all’Uni 
versità di Budapest © fu vice notaio nel 1874, giudice 
nel 1876. Prese subito ‘parto attiva al movimento poli- 
tico del suo paese e organizzò il partito indipendente 
del 1848, Dopo un primo tentativo fallito, fu eletto de- 
putato nel 1884, nel 1890 a vice presidente del partito 
indipendente, e nel 1898, dopo aver riportato una grave 
ferita in un duello, a presidente dello stesso partito al 
posto del dimissionario: Carlo Estvos. Nella scissura del 
partito liberale, il 22 febbrajo 1895, fondò, colla frazione 
Estvis, il'niovo club indipendente del 1848, che contò to- 
sto.53 membri che lo vollero per capo. Nel 1898 fu il 
leader dell’ostruzionismo ‘contro Bànffy, e fu poi mem- 


bro di numerose ed'importanti commissioni parlamentari. 


| MOVIMENTO LETTERARIO | 


novu L'Imperialismo nel Bedolo XX. — L'Imperialismo, 
questo fenomeno di vastità mondiale, che si manifesta 
all’epoca presente come in ogni grande epoca della storia, 
non poteva a meno di sedurre l'originale ingegno di Mario 
Morasso, ch'è uno dei più convinti interpreti delle teorie 
individualistiche, e già in opere anteriori aveva affermato 
la sua concezione della vita, come lotta e come conquista. 

In questo libro che porta due titoli: l'Imperialismo 
del Secolo XX e poi La Conquista del mondo, e. che 
entra nella colleziono Treves în un bel volume dil ben 
420 pagine, il vasto argomento è trattato con un’am- 
piezza e una dottrina che fanno onore al giovane serit- 
tore. Egli studia l’Imperialismo presso i popoli moderni, 
ne indaga le ragioni storiche, etniche, economiche e ne 
dà un quadro sintetico completo. L'imperialismo inglese 
specialmente in rapporto con la guerra del Transvaal e 
la appena finita guerra nel Tibet; il nuovo imperialismo 
Nord-Americano, che ha sopraffatto il vecchio imperia- 
lismo della Spagna; l'imperialismo tedesco, ch'egli vede 
impersonato in Guglielmo II; infine l’attuale guerra 
Russo-Giapponese, in cui due razze, due civiltà combat- 
tono una terribile lotta. 

Ma per Imperialismo l’autore non intende soltanto 
quello politico e militare, Egli collega a questo concetto 
anche ogni altra forma d’espansione: industriale, sociale, 
etnica, 6 persino nel dominio delle idee e dello spirito, 
come nell’interessantissimo capitolo sull’imperialismo spi- 
rituale. Egli è anti-democratico (nel senso politico cor- 
rente di quest’espressione) e pure ama intensamente il 
popolo. I capitoli per la celebrazione delle energie nazio- 
nali, in cui esalta le energie indomite e il genio del 
nostra stirpe, le virtù militari e civili del popolo 
liano, la sua tenace intensità di lavoro © la jsua mera- 
vigliosa forza d’espansione nel mondo, sono forse le pagine 
più eloquenti del libro, cheè tutto un nobile fervore d’idoei... 

nav Pasquale Villari raccoglie in un nitido volume 
dello Zanichelli di Bologna alcuni seritti che è andato 
man mano pubblicando în quest'ultimi tempi su giornali è 
riviste e ciascuno dei quali ha fatto impressione. Il libro 
porta il titolo di Discussioni critiche e Discorsi. Vi si 
contengono importanti studî sul Machiavelli, sul Savona 
rola, sui primi tempi della repubblica fiorentina, e vi 
sono raccolti i bellissimi discorsi che l'illustre uomo disse 
per Domenico Morelli e quelli che pronunziò come presi- 
dente della “ Dante Alighieri, in 5 Congressi sempre 
acclamatissimo: 

nu Filippo Orlando, l’erudito raccoglitore di 
curiosità ARR, di cartoline d noci 


ni OO ti arcasinto, ma molto salina ri) e con troppi 
biglietti insignificanti. Ne sono usciti qua # là quattro 
fascicoli. Oggi si rimette a nuovo; esce il 5.° icieolo 
sotto l'agida di casa Roux e Viarengo, Sarù una fosta 
per i bibliofilì e i curiosi; e speriamo le arrida la for- 
tuna che si merita, 

nu La nuova casa editrice L. F. Pallestrini di Mi- 
lano continua la sua “ Biblioteca generale di coltura , 
Gli ultimi volumi pubblicati sono: 72 cuore del Giap- 
pone, di C. L. Brownell; un inglese che ha vissuto cin- 
que anni nell'interno dell'Impero. Non è una trattazione 
ordinata. e metodica, ma una riproduzione delle impres- 
sionî dirette che l’autore ebbe della vita, della storia, 
della cultura giapponese. Sapere e potere, di F. Gibbs 
(tradotto 6 adattato per gli italiani da Antonio rAgre- 
sti); La scienza della vita, di O, Hobbes; Saggi di 
Ralph W. Emerson (L'anima suprema - La politica - 
L'amicizia - L'onestà). 

mx Poesia, la nuova rivista, che si aspettava con una 
certa curiosità, è uscita a Milano. 1) 
presenta elegantemente in forma d’album più che di ri- 
vista, il che aggiungo originalità al tentativo geni 
di tre giovani poeti: F. T. Marinetti, Sem Benelli, Vi- 
taliano Ponti. Questo, periodico non intende ricevere che 
versi inediti e ha carattere, internazionale. Al suo ap- 
pello risposero con entusiasmo poeti italiani e stranieri; 
infatti questo primo saggio s'apre con una scena della 
futura tragedia di G. d'Annunzio “ La Nave , e contiene 
la prima parte di un nuovo poema di Arturo Colautti, 
un'ispirata lirica di Paul Adam, due squisiti sonetti di 
soggetto italiano di Catulle Mendès, versi olegantissimi 
di Edouard Schuré, della contessa di Noailles, di Mauclair, 
l'originale “ Aube Japonaise , di F. T. Marinetti, una 
forte poesia di Gustave Kahn, ed altre ancora che portano 
lo ben note firme di Sem Benelli, Moschino, Ceccardo-Roc- 
catagliata e T'eresah, e persino due strofe dell’illustre pit- 
tore Alma Tadema. “ Poesia ,, apre pure una gara con pre- 
remio unico di L. 500 da aggiudicarsi alla miglior lirica 
italiana di qualsiasi metro e qualsiasi argomento. 

nw La Casa S. Lapi, di Città di Castello, intraprende 
una “ Biblioteca di Studî Economico-Sociali , e la ini- 
zia con I7 problema ferroviario - Sindacato e controllo 
di Stato sulle strade ferrate, di Ettore Jorinelli. Que- 
sto studio è di tutta attualità alla vigilia della scadenza 
delle Convenzioni. 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


Roma Garrus Navalis, 


UN VOLUME IN-16 DI 3550 PAGINE. 


LIRE 3,50. 


Favola i 
contemporanea, di 


Giulio Aristide Sartorio. 


— LIRE 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 
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-| ECHI DELLA STAMPA suLLe NOVITA LETTERARIE 


L’IDIOMA GENTILE. ' 


Il nuovo libro del De Amicis ha suscitato un vero 
tusiasmo nel pubblico non solo, ma anco nella criti 
Tutti i giornali e riviste contengono ampie recensioni, 
fra le quali si distinguono quelle dell’insigne prof. Raf 
faele Fornaciari nel Marzocco di Firenze, di E. 
Checchi nel Fanfulla della Domenica, di E. Corra- 
dini nel Giornale d’Italia, di V. Osimo nel Lavoro 
di Genova. Non potendo riferire tutti gli articoli, che in 
alcuni punti non possono a meno di ripetersi, riferiamo 
per oggi quello del prof. Osimo per intero, togliendone 
solo l'esordio : 


Il De Amicis è un artista, non un lessicografo 
e un filologo di mestiere; è, com’egli dice del 
Tommaso, un “ poeta e scienziato della parola ,; 
e tratta ed espone la sua materia ed esercita il 
suo apostolato da artista e da poeta e da scien- 
ziato; e “non da maestro, ma da guida,: una 
guida accortissima, sapiente, modesta, amabile, 
che non siede mai a scranna nò mai sermoneggia, 
anzi par quasi volere, mentre insegna altrui, ap- 
‘prendere più e meglio essa stessa; una guida, 
che, per aver fatto mille volte da sola l'ascesa 
faticata, per la quale ora scorta il viatore ine. 
sperto, e per conoscerne a menadito le difficoli 
e i pericoli e le “risorse ,, come direbbe quel 
tal sindaco carducciano, non è mai temeraria o 
paurosa, ma a volta a volta prudente e ardi 
alacre e circospetta, e balda e fiduciosa sempre 
una guida, dalla quale possiamo lasciarci con 
durre per mano securamente, con la gioconda 
speranza in cuore di approdare a buon porto. 

Ha diviso il libro in tre grandi parti — perti- 
nenti alla lingua le prime due, allo stile la terza 
— e ciascuna parto in tanti capitoli, brevi quasi 
tutti, i men brevi alla lor volta suddivisi in ca- 
pitoletti minori, e svariatissimi nella forma non 
meno che nell’ argomento, benchè continuativa- 
mente e logicamente coordinati fra di loro; quan: 
do rivolgendosi direttamente, con paterno piglio 
e con franca dimestichezza, al suo “lettore ideale ,, 


1 Milano, F.lli Treves. L. 3.50. 


quando esponendo il suo pensiero e dando i suoi 
suggerimenti per via di dialoghi, di lettere, di 
bozzetti, Ha, insomma, scritto un trattato con la 
piacevolezza seducente di un romanzo o, meglio, 
di una bella collana di novelle: un trattato savio 
e profondo, materiato di dottrina e d'esperienza, 
pieno di cose più che di precetti. E ha combat: 
tuto una battaglia per l'italianità, la schiettezza, 
la precisione della lingua — della lingua che sia 
toscana nel fondo e nell'impasto, ma aperta, non 
ostilmente serrata agli altri vernacoli della peni- 
sola e, per i termini che proprio occorrono, alle 
lingue forestiere, — contro gli indifferenti, i bar- 
bari, i ricercati, i pedanti, contro coloro, cioè, che 
Dante classificherebbe aristotelicamente fra i pec- 
catori per eccesso e. per difetto di. vigore: fana- 
tici, ciechi, intolleranti gli uni; tiepidi e negli- 
genti gli altri. E ha insieme, senza nominare 
mai sè stesso altro che per farsi qualche rim- 
provero... lessicale, scritto una magnifica e istrut- 
‘a “ poetica, dell’arte sua; svelati gli spedienti 
ardui © delicati, le cure come d’amante, le dili- 
genze infinite e sottili, spese intorno alla lingua 
e allo stilo per farli sempre più tèrsi e decorosi; 
o ammonito a prezzo di quali e quante vigilie 
si sale, senza mai toccarne la cima, la qual s’al. 
lontana sempre più, quanto più si ascende, nei 
cieli del bello ideale, per il cammino dell'arte. 

Nobile esempio, 6: generoso, questo di uno 
scrittore, che, dopo di avere “fatto y, dice 4 co- 
mo si fa ,, comunicando, non avaramente custo- 
dendo, il segreto della sua fortunata fatica, Così 
facevano, per l’arte loro, con magnifica signori- 
lità, i ndi artisti del Rinascimento : Leon Bat. 
tista Alberti, Leonardo, il Cellini; artisti e trat 
tatisti! 


è 
È — ho detto — un trattato che si legge come 
un romanzo. E questo non pure per la savia e 
geniale spezzatura della materia; per la venustà, 
sovente plastica e magistrale, dello stile, il quale 
in certo pagine, specie dell'ultima parte, è — non 
se n'adonti la modestia del De Amicis — per- 


fetto; per la rieca vena fluente della lingua, essa 
pure più abbondante e icastica e francamente 
varia e ardita del solito; ma per una ragione 
più intrinseca, di che le predette non sono che 
una esplicazione : l'entusiasmo — voglio dire — 
trepido e filiale dello scrittore per la lingua, in 
che e di che scrive, “l’amore ardente e altero, 
pieno di venerazione e di terierezza , che l’ha 
mosso a dettare un libro per essa. Questo è che 
riscalda e anima il'volume e lo fa essere affatto 
nuovo e originale; questo è che gli conferisce un 
fascino non meno suggestivo — ed è mag 
merito, dato il soggetto, nobilissimo, ma facile a 
essere trattato pedantescamente e leziosamente — 
di quello dei migliori e più amabili dei suoi li- 
bri precedenti; e senza che la dottrina, amplis- 
sima e derivata dall'esperienza non meno che dai 
libri, sia mai sacrificata all'arte, e l'esattezza alla 
piacevolezza. È 

Questo amore, questo entusiasmo gli dànno 
una penetrazione sottilissima e accortissin 
la penetrazione divinatrice che vien dall’ affetto 
— ® lo fanno addentrarsi fin nelle intime ragioni, 
noi meandri più ascosi e più fini della lingua. 
La quale, dopo che l’abbiamo in parte percorsa 
con una tale scòrta, ci apparisce come sotto una 
nuova luce, a guisa di una persona, che per anni 
e anni noi abbiamo, pure nella dimestichezza delli 
convivenza, conosciuto superficialmente e inade- 
ruatamente apprezzata e di cui a un tratto ci si 
riveli un tesoro, per l'innanzi adombrato od oc- 
culto, di morale bellezza, 

Ohe piacevole “ corsa y, 0 piena di insegna- 
menti, facciamo con l'autore, ero per dire col 
poeta, 4 nel vocabolario ,; una corsa, durante la 
quale la fantasia trova un pascolo non meno sa- 
poroso e copioso del raziocinio, e la virtualità 
espressiva della parola è còlta © significata, pur 
nelle sue impercettibili sfumature, con una ag- 

iustatezza 0 una perspicuità felicissimo! E como 
amente 6 loicamente parlano in prima per. 
ssendo la propria apologia, il “ diminu- 
tivo, e il “ peggiorativo ,! E il dialetto piemon- 
tese che bravo 6 onesto avvocato si dimostra nel 
sostenere, di contro agli schizzinosi dispregiatori 
del vernacolo, i diritti suoi e dei suoi confra- 
tellit E come si feliciterebbe Niccolò Tommasto 
col De Amicis per Varte, che questi mostra di 
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possedere finissima, di sorprendere anche lo più 
sfuggevoli gradazioni di significato e d'ombra nei 
sinonimi! E che gaia compiacenza illuminerebbe 
il viso arguto di don Alessandro nel vedere pe- 
netrata così a fondo, con fervore così vivace e, 
insieme, con tanta misura l’intima natura della 
lingua e nel vedere disposata, in servigio di quella 
che fu la passionè predominante 0 quasi tor- 
mentosa della sua vecchiezza, tant’arte e tanta 
dottrina, tanta modestia e tanta sapienza, tanto 
entusiasmo e tanto lepore! 
* 

I personaggi lepidi si affollano anche in que- 
sto libro, e ciascuno con una fisionomia tutta 
sua; ritratti e sculti con quell’umorismo deami- 
cisiano, nel quale di sotto al sorriso trema sem- 
pre una lacrima e che ci lascia a un tempo il 
© pensosi; pensosi anche per ciò che, ingrandite 
9 isolate, essi recano in sè © rappresentano ti- 
picamente e, per così dire, patologicamente delle 
pècche e delle debolezze, da cui è ben raro che 
andiamo interamente esenti, Che bizzarra ras- 
segna! e come istruttiva! Ecco il signor Coso, 
che ridotto il suo lessico ai minimi termini 
e non declina che il sostantivo che gli si è at- 
taccato come soprannome, e non coniuga che il 
verbo cosare, €, in punto di morte, corre il ri 
schio di andarsene ereticamente e di dannarsi 
in eterno per avere pregato il sacerdote di dar- 
gli non il viatico, ma #/ coso! Ecco l’ottima si- 
gnora Piesospinto, che parla sempre în ghingheri, 
colle frangie e coi fiocchi, e non s'avvede del ri. 
dicolo che emana dai vizzi e falsi fiori di lingua, 
di che adorna il suo dire! Ecco l'amo Enrio, il 
toscaneggiante a oltranza che fa un perpetuo e 
spietato pasto della consonante e e va incontro, 
anche lui, a dei brutti guai per la sua incruenta 
mania! Ecco il professor  Pataracchî,5; parente 
prossimo del professor Padalocchi, purista fe- 
roce, inflessibile, che non vuol sentir ragione 6 
per il quale l’uso di qualunque parola non sia 
fiore della sua.... etrus e arcaica farina è un 
delitto di lesa patria © di lesa umanità, Contro 
i colpevoli egli ha degli sfoghi danteschi. Ricor- 
date il libro primo del Convivio: € A perpetuale 
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Gommedia in 3 atti, di 


Giuseppe GIACOSA 


La nuova commedia di Giuseppe Giacosa, che ha 
uto sì fortunato successo a ‘l'orìno e a Milano, 
appresta a fare il giro trionfale di tutti i teatri 
d'Italia. Ora la commedia è uscita anche în volume, 
presso la casa. Treves, che ha raccolto in edizione 
elegantissima tutto îl teatro del Giacosa. Il. successo 
di lettura sarà pari a quello della scena; giacchè 
in tutte le opere del Giacosa, il valore letterario 
raggiunge la stessa altezza del merito teatrale; e 
ciò spiega il successo costante che continua tutto 
il suo teatro ad avere alla lettura come alla recita. 


Un volume in-16 in carta di lusso: 
QuaTTRO LIRE. 


Dirigero vaglia ai Fratblli: Treves, editori, in Milano. 


“ CORRED 


DA SPOSA 
DA CASA 


infamia 6 depressione delli malvagi uomini d’I- 
talia che commendano lo volgare altrui e lo pro- 
prio dispregiono, dico che la loro mossa viene da 
cinque abbominevoli cagioni.... y? E il prof. Pa- 
taracchi, non meno severo e terribile: * Queste 
son briceonate,, — “Questo non è uno scrivere 
da galantuomo ,. E così via, E vorrebbe “che 
nel Codice penale ci fosse un articolo per que- 
sto genere di reati » Ed ecco gli altri: Seru- 
polino, il pescatore di perle, il visconte La Nuance, 
il dottor Paganella, Carlo Imbroglia, lo Stiletta: 
tore: tutti amenissimi, tutti degni di andar a in- 
grossare la compagnia — come folta è svariata! 
dei personaggi comici, delle macchiette, delle ca- 
ricature create dalla feracissima fantasia del De 
Amicis! 


* 


E, dunque, un Jibro di dilettosa, oltre che so- 
stanziosa, coltura; un libro, per il quale, attra- 
verso lo parole, penetra e fluisce la vita e passano 
figure e tornano ricordi e florisce la bellezza e la 
gloria della nostra prosa, dal trecento a Giosuè 
Carduco a non è solo un libro di coltura e di 
diletto, da leggere, da ammirare e poi da met- 
tere lì. No: il De Amicis avrebbe fallito la sua 
méta se così avvenisse, qualunque fosse — e non 
può essere che fortunatissimo — il successo let- 
terario dell’opera sua. È, invece, un libro, letto © 
meditato il quale, ciascuno di noi deve fare un 
esame di coscienza e proporsi come un dovere 
questo compito: di imparare a parlare e a seri- 
vere bene, succosamente, propriamente, con 
schietto sapor paosano la lingua, che quasi tutti 
parliamo e scriviamo o male o prolissamente e 
approssimativamente. Un còmpito — chi segua i 


De Amicis. Ma è d'uopo dir subito che, se il libro è 
utile e opportuno, come quello che cerca le norme per 
dirizzare la loquela e implicitamerite il pensiero dei gio- 
vani, — opera intimamente patriottica — esso è pure va- 
traente, spesso diverterite, Ai consigli metodici e 
il popolare scrittore piemontese, che conosce così 
bene l'indole del nostro pubblico, sa intercalare  boz- 
zetti, figurine e aneddoti che danno risalto alla tratta- 
zione e personificano 0 mettono în 

nezze non soltanto di loquela, ma di caratteri. Voi vi 
dete al vivo il signor Coso, l’indolente avaro di parole, 
che accenna ogni suo pensiero con poche sillabe, in modo 
informe, la signora Piesospinto che ricama ogni suo 
pensiero di frasi ricercate, il terribile pedante professore 
Pataracchi, il visconte la Nuance, Scrupolino. Gustosis- 
simo fra tutti, pieno di brio 6 di trovate, il Falso mo- 
netario, Non mancano i dialoghi arguti, come quello fra 
il dialetto piemontese e la lingua, Gli ardiri, e, il più 
originale, pieno di allegria scapigliata e di sorprese, A 
chi la dice peggio. 

Questione seria, quella della lingua! In uno di questi 
bozzetti uno serittore riconosce, dinanzi 
gli passa în rassegna con vocaboli proprii i pi 
oggetti usuali della sua casa e del campo vicino, di non 
essere, dopo cinquant'anni di studio, che al principio 
nella conoscenza della propria linzua. Questione seria 
in tutte le nazioni, ma più specialmente nella nostra. 
E a chi obbietti che troppo se n'è parlato ed è ora di 
chiudere la controversia, $i può rispondere agevolmente 
ndo da un lato l’analfabetismo, dall'altro la per. 
a dei dialetti nel ceto medio delle diverse regioni, 
sicchè ln lingua ha ancor bisogno di essere trapiantata, 
innestata, coltivata in tutt'Italia da buoni giardinieri. 
E ogni uomo colto non potrà non ammettere cha il De 
Amicis spende tutte le sue quattrocento pagine a dire 
col suo stile attraente delle inconfutabili verità, È ne- 

ssario rendere veramente diffusa, amata è popolare la 
lingua italiana in Italia ! 

Per la qual cosa il libro è ut mo, e merita il sue- 
cesso che non mancherà a questa, come a tutte le altre 


gli del grande scrittore — tutt'altro che ug- 


opere del simpatico scrittore, 
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Contro la GADUTA dei GAPELLI migtior rimeio NI IESpiISSZZ= MORI 
Contro i PARASSITI del PELO © 2 Pini 


invalidi 


CHININA MIGONE pazze 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con 
materie di primissima qualità, possiede: lo migliori virtù terapeutiche, le 
quali soltanto sono un possonte e tenace rigeneratore del sistema capillare. 
Èssa è un liquido rinfrescange e limpido ed interamente composto di sostanze 
vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. 
Essa ha dato risultati immediati 6 soddisfacentissimi anche quando la caduta 
ip a dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usate 
lll’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, 
fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete una abbondate capigliatura. PRODUTTORE 
Tutti coloro che hanuo i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare ESPORTATORE 
l’ACQUA CHININA-MIGONE e così evitare il pericolo della eventuale 
caduta di essi e di vederli imbianchire. Una sola applicazione rimuove la 
forfora e da ai capelli un magni8co lustro: 
DEI. 


WE << SAVON ROYAL ve TH 


VIOLET, Parfumeur (TONNO 


ILLLILIIIVZIGIZZOZIZATIIZIALIZZIZZZTZZZAIA 


iTrovasi dai principali Droghieri, Profumieri e Farmacisti. 


Deposito generale MIGONE e C. - Milano, Via Torino, 12. 


0 D ql 
2 VIT Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli perla Toletta, 
|'ovaL PETROLIO + ai Ghincagieria pr Farmuolati / DrogHiza, Ohinoaglieri, 
175 B Profumieri, Parruochieri, Bazar. 


da Pacelli-Livorno 
da A. MANZONI 6 0, MILANO: 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. CI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PARTE PRIMA, 


La lingua della patria (A un giovinetto). 
A quelli che non vorrebbero leggere. 
A chi dice che la lingua si sa, A chi div 
che cosa importa * A un uomo d'affari, A 
chi non ci ha uttitudine, A chi mon ci ha 
tempo. A chi dice che ci uvrà tempo. A un 
giovane d’ingegno, A chi studia Je lingue 
straniere. A chi dice che basta leggere, A 
chi dice che s'impara la lingua dall'uso. 
A una signorina. 
La lingua è l'amor proptio. 
DEI. PARLARE. 
Le miserie della loquela. 
SIGNOR 0080. 
va lo scrivere e il parlare c'è di mezzo il mare, 
Per imparare a parlar bene, 
La lingua italiana în famiglia. 
A ciuscano il suo (A una schiera di ragazzi 
di diverse regioni d’Italia). 
Il malanno dell’aftettazione. 
Fra un parlatore ricercato 6 uno che parla 
alla buona, 
LA SIGNORA PIESOSPINTO, 
Vergogna fuor di Inogo, 
Bella musica sonata male. 


L'AMio ENRIO, 

Per imparare i vocuboli. 

Diversi modi di studiur ia lingua. ® 
L’aristooratico. Il clagsificatore. Lo mne- 
monico, Il miscellaneo. Il vocabolarista,. 


Il modo migliore, 

IL FALSO MONETARIO, 

Una corsa nel vocabolario. 
Una sosta. Rimettiamoci în cammino. In 
confessionale. Da “ Pencolone , a “ Piaoci- 
cone, Lanterna magica, Cento pagine di 
corsu. Amenità del vocabolario. Ultima 
verba. Per finire, 

Lu memoria latente. 

Il pericolo, 

IL PROFE 


OR PATARACCHI; 


PARTE SECONDA, 


Le Jagnanze ’un dialetto (Dialogo. fra il dia- 
letto piemontese e la lingua). 
La lingna che non si su, 


Sedicesimo Migliaio 


L'IDIOMA 
CHILI < 


vr EDMONDO 
DE AMICIS 


INDICE: 


La lingua che non si parla, 
La lingua upprossimativa, 
La lingua che abbrevia. 
Dell’utilità di studiar le definizioni. 
Il dizionario dei sinonimi. 
SCORUPOLINO, 

Apologia del ReegibrAtiTo; 

Apologia del diminutivo, 

La lingua famigliare. 

Lu lingua fucota, 

Per variare il proprio vocabolario. 

IL PESCATORE DI PERLE. 

È errore? Non è errore! (78 errori in 47 ri- 
ghe. - Come s'ha da fare, - Un coro di fran- 
cesismi). 

Le Ps nuove (Pareri d'un senatore, dun 
filologo, d'una signora, d'un ingegnere indu- 
triale è d'un bello spirito). 

IL visconTE LA NUANCE. 

Per la difesa della lingua. 

Achile dice peggio (Dialogo fra uno scrittore, 
un avvocato, un professore di chimica, fisica 
e matematica, e un cronista di giornale). 

Qontro i luoghi comuni (Tirata d'un avvocato). 

“Gli ardiri, (Confessioni d’uno scrittore pu- 
sillanimea uno sensa paura). 

L'alto là dolla frammatica, 

Quello che si può imparare dai Toscani, 

IL DOTTOR RAGANELLA. 

A traverso i secoli. 

I trecentisti. Dal Boccaccio a Leonardo. Da 
Leonardo al Machiavelli. Da Galileo all'Al 
fieri. Dal Foscolo al Carducci. Conclusione. 


UN PARLATORE IDEALE. 


PARTE TERZA. 


Se ci possiamo fare nno stile, 

Lo STILETTATORE. 

A che servono i precetti. 

Come s'ha da intendere la massima che si deve 
scrivere como si parla. 

Pensarei prima. 

Con la penna in mano (Scena idee). 

La sfiluta dei brutti periodi. 

CARLO INBROGLIA. 

Il periodo perfetto. 

ll sogno dano scrittore falso. 

Una pagina di musica. 

Correggi e làsciati correggere. 

AL MIO LETTORE IDEALE, 


Un volume in-16 di 440 pagine: Lire 3,50. 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Directenr du 


Laboratoire Seientifigue 
INTERNATIONAL 


MONT ROSA 


Travaux de l'année 1903 publiés par 


Angelo Mosso 


oratoire de Physiologie du Mont Rosa 


Un volume di 300 pagine in-8, legato in pergamena. 


Secondo migliaio 


IL PONTE = = 
del PARADISO 


RACCONTO DI 


Anton Giulio Batrili 


Un volume di 350 pagine: 


Di quest'opera distribuita ai Governi, alle Acca- 

demie ed altri che contribuirono alla oreazione 

del Laboratorio del Monte Rosa, vengono messe 
în commercio solo 100 copie al prezzo di 


DODICI LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


DOOOOOOGO 


NUOVA EDIZIONE 
riveduta 
ed aumentata dell’ 


Album 
a Costumi 
ia Maschera 


Questo album ha un tale suc- 
cesso che ad ogni carnevale 
occorre farne una nuova edi- 
zione; — e in ogni nuova 
edizione aggiungiamo nuovi 
costumi. L'album che presen- 
tiamo per il carnevale di que- 
st’anno è arricchito di bene 
10 tavole sui precedenti 
esso contiene 86 tavole ri- 
producenti oltre 400 figurini 
di eleganti travestimenti col- 
le relative spiegazioni, come 
pure acconciature storiche e 
fantastiche per pranzi e cene. 


86 tavole in-4 riproducenti 
400 figurini, con coperta a 


lori : 
sn Line 2,50, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


OOOO DODO 


SECONDO MIGLIAIO 


L'Arte di viere a un 


DISCORSI SU 


La VITA SOBRIA 


vi LUIGI CORNARO 


e di Leonardo Lessio 


CON PREFAZIONE DI 


PomPEO MOLMENTI 


.... L'opera di Luigi Cornaro può, ancora ai giorni 
nostri, leggersi con diletto e seguirsi praticamente con 
profitto. Nella prefazione di Pompeo Molmenti la figura 
nobile, onesta ed austera del patrizio veneziano, rivive 
in tutta la sua interezza; e belle e interessanti e scritte 
con grande purezza di forma e inusitata semplicità e 
chiarezza di stile sono le pagine che rievocano l’am- 
biente in cui visse Luigi Cornaro e gli uomini che lo 
circondarono di amicizia e di affetto, illustri e non 
illustri, patrizi e plebei, artisti e burocratici .... 
(Dal Capitan Fracassa). 


Un volume in-16 di 232 pagine, col 
ritratto di Luigi Cornaro dal quadro di L 2 50 
o LOU. 


‘Tintoretto (Galleria Pitti di Firenze): 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


IL FiGLIVOL PRoDIGO 


USCITO CONTEM: 
PORANEAMENTE 


nuovo romanzo di HALL CAINE 


IN_NOVE LINGUE 


Un volume in-16: QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


DOOSOOOO 
QUARTO MIGLIAIO 


SEGRETI 
di Bellezza 
Salute 
e Longevità 


del Professor 


BoYD LAYNARD 


Unica traduzione italiana 
sulla 41% edizione inglese 


Un vol. in-16 di 250 pagine: 
hire 2,50. 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves, 
editori, Milano, via Palermo, 12. 


OOO OOO 


SECONDO_ MIGLIAIO 


VIGOR DI VITA 


(THE STRENUOUS LIFE) 


ai TEODORO ROOSEVEL' 


(Presidente degli Stati Uniti d'America) 


Traduzione di Hilda di Malgrà 
coll’autorizzazione dell’ autore 


INDICE. — Vigor di vita. — Espansione e pace. 
Idealità e pratica. — Il sentimento di solidarietà 
considerato come fattore politico. — Collaborazione 
civica. — Carattere e successo. — Il settimo e l'ottavo 
comandamento in politica. — L’ottimo e il buono. — 
Promettere e mantenere. — Il ragazzo americano. 
— Preparazione e impreparazione militare. — L'am- 
miraglio Dewey. — Grant. — Unità nazionale e 
autonomia locale. — Il sentimento di fratellanza e 
le virtà eroiche. — Le due Americhe. — Doveri 
nazionali. — La questione del lavoro. 


Un volume in-16 di circa 400 pagine: 
TRE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. | 


Lire 3,50. 
DIE commissioni e ia al 
Fratelli Treves, editori, Milano. 
Questa ... 
settimana 


esce 


Ivan il Terribi 


Traduzione di FEDERIGO VERDINOIS. 


le, romanzo storico di Alessio Tolstoi 


Un volume in-16 di 360 pagine: Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12; E GAL 


IRIA VITTORIO EMANUELE, G4 E 66. 


;Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & 0.4, di Milano, 


LA SETTIMANA, 


Delle cause e dell'andamento dell'o- 
struzionismo ferroviario, i lettori 
sono informati da quanto è detto nel Cor- 
riere, Sull'ostruzionismo ferroviario hanno 
svolte interpellanze anche i senatori Ca- 
vasola e Casana , essendosi il 1.° marzo 
nuovamente riunito il Senato: essi non 
hanno ottenuto, nella seduta stessa, molte 
nfigliori risposte di quelle avute il 97 
afla Camera dai deputati Di Bugnano, 
Npsadi ed altri interpellanti; ma al Se- 
ulto seguirà oggi una discussione poli- 
tica, Il 28 u. s. il ministro Tedesco ha 
diffidato le Società esercenti le ferrovie a 
ristabilire la regolarità del servizio; ma 
» tutti sembra uno scherzo tale diffida, 

I progetti ferroviari presentati 
dal governo furono discussi dagli uffici 
della Camera il 25; tutti i commissari 
eletti sono favorevoli ai progetti stessi, 
e la Commissione relativa ha già tenuto 
una prima riunione. In seduta pubblica 
la Camera ha continuato a discutere la 
riforma del debito ipotecario, inco- 
minciando il 28 la discussione del bilan- 
io di agricoltura. Nella seduta del 
essendo giunta la notizia che la mattina 

ssa era caduto l’ultimo diaframma della 
galleria del Sempione, la Camera 
votò per acclamazione un plauso a quanti 


avevano cooperato alla gigantesca opera 
di civiltà. La maggioranza della Com- 
missione incaricata di esaminare la do- 
manda di autorizzazione a procedere al- 
l'arresto del deputato Ferri, ha ri- 
soluto il problema deliberando che non 
occorre ulteriore autorizzazione per ap- 
plicare la sanzione penale quando è stata 
concessa l'autorizzazione a procedere, Tale 
deliberazione stabilisce un precedente in 
forza del quale, anche se eletto in qual- 
che collegio, l'ex deputato Todeschini non 
avrà libertà di tornare in Italia senza 
scontare la pena per la quale è stato 
condannato per diffamazione del tenente 
Trivulzio. Il 26 vi è stata a Pesaro l’e- 
lezione politica, avendo il ministro 
Rava, ivi eletto oltre che a Vergato, (Ut 
tato per questo. I conservatori avendo 
diviso le loro forze fra il candidato li- 
berale, Palberti, ed il cattolico, avv. Am- 
brosini, il repubblicano Pellegrini ha ot- 
tenuto il maggiore numero di voti, ed è 
stato proclamato il ballottaggio fra lui e 
il Palberti. 

Il 26, a Torino, ebbe luogo un con- 
vegno di sindaci delle principali città 
d'Italia, allo scopo di prevenire i danni 
che porterà ai bilanci comunali il dise- 
gno di legge in materia di dazio con- 
sumo annunziato dal ministro del te- 
soro nella sua esposizione finanziaria. Fu 


approvato un ordine del giorno con il 
quale si fa voti che l'annunziata riforma 
si compia senza far danno ai comuni, ed 
il sindaco di Torino fu incaricato di pre 
sentare al Governo ed al Parlamento 
spressione dei voti dei suoi colleghi. 

A Roma continua lo sciopero degli 
operai panattieri. In una delle riunioni 
quotidiane degli scioperanti fu annun- 


rizzo in risposta al discorso del 


Corona, | lo costruzioni navali fino al compi- 
Un emendamento, con il quale si tentava | mento del programma navale. Non ostante 
di risollevare la questione dell'autono-|la viva opposizione del Jaurès, l’ ordine 
mia dell'Irlanda, fu respinto con soli | del giorno raccolse 405 voti contro 108; 
50 voti di maggioranza, perchè anche gli | e con 344 voti contro 280 fu respinta Ja 
Irlandesi protestanti votarono contro il | proposta per la soppressione dei cappel- 
governo. Discutendosi un altro emenda-|lani di marina. Il bilancio delle finanze 
stato to in poche sedute, el ora 
i sta discutendo il bilancio della guerra, 
che VT , Lo sciope 
si distaccherà dalle altre potenze. è terminato; un ci 
La discussione del bilancio della ma-!e gendarmi era avvenuto due g 
rina francese è terminata vicino a Charleroi, rim 
provazione di un ordine del giorno, > uno scioperante. 
cettato dal ministro, con il quale si ap-| . Tutti i tentativi fatti per comporre un 
prova la spesa di milioni annui per (Continua nella pagina seguente). 


Sur CAMPO DI ADUA sera 


350: pagine con oltre 200 incisioni 


ziato come possibile uno sciopero gene- 
rale dî 


tutti i lavoranti panattieri d'I- 
ma l’annunzio fu probabilmente la 
pressione non della realtà, ma di un 
non pio desiderio. A Livorn 
stati fatti aleuni arresti di 
per sospetto di furto, i loro compi 
poi tutti i lavoratori del 
porto abbandonarono il lavi 
ro, ma vi tornarono dopo 
ore, essendo stati scoperti i veri 
autori del reato, I lavandai di 
Milano hanno ripreso il lavoro 
A Reggio Calabria, con- 
tinua l’agitaziono per la fu 
cenda del passaggio dello stret- 
to, ed il quantunque la po- 
truppe sbarrassero 
alcuni treni furono 


Un volume in-8 grande di 
da fotografie e disegni dal vero, 4 grandi incisioni fuori testo 
e una carta a colori del campo di battaglia di Adua: Cinque Liré. 


DIRIGERE COMMISSIONI R VAGLIA A’ FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


DAL MIO TACCU 


INO isegni di aromo). 


PER LA TOMBA DEFINITIVA. DI GARIBALDI A CAPRERA (Disegni di Momo). 


tiva del Re per l'agricoltura in- 
ale a Roma. 


Per l'andata di Pio X alla villeggin- 
tura di Castel Gandolfo. 


Si vorrebbe suscitare il rogo arcai 
l'alto : “Sto bene come sto: Însc 


, Per fare poi con lo ceneri chi sa qualo gazzarra per lo terre italiano: ma il Vecchio grida dal- 
temi in pace nella mia buona compagnia. 


SCIROPPO PAGLIANO 


Xl miglior depurativo e rinfrescativo del sangue. 


POLMONI: 


Pro 


Cure spi 
ia Z 

perfe; 

con altri, met 


ali 


CUORE 


rato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell'inventore, 
SCIROPPO del Prof. GIROLAMO PAGLIANO - da lui fondata nel 1838 in Firenze ove 
eredi e successori nel palazxo di loro residenza — FIRENZE - Via Pandolfini 


a, 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i me 
nati di Terapia f 


dalla VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO 

non cessò mai di esistere - continuata dai suoi legittimi 

FIRENZE. Sent. Corte dé Appello di Venesta 1-22 Dicembre 1908. 
Sent. Corte di Cassas. di Firenze 29 Luglio-1 Agosto 1904. 


VINO oi PEPTONA 


CHAPOTEAUT 


nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORI 0 
più 
ica e chirurgica. Risultati icvaggiungipit 


odi, anche 1 Chiedere opus 


Farmacista in Parigi 


SEYFARTH 


ARTURO La Peptona CHAPOTEAUT, stante la 
KOESTRITZ (| 


purezza, 
dla sola adottata dal Signor Paste È ben più 
nitiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 
La PEPTONA è cagionata dalla pepsina o dallo sto- 
maco stesso in conseguenza della digestione della carne 
di manzo. Si nutriscono così i malati, i convalescengi e 
tutta le persone anemiche, spossate, di digestioni dif- 
ficili, che hanno ripugnanza per gli alimenti, affette 
di febbri, di diabete, di tisi, di dissenteria, fumori, 
caneri, di malattie del fegato e dello stomaco, 
8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


9000 FOTOGRAFIE 

Modellio Modelle per Artisti 
grandi fotografie aigili. 
dal vero L. & antio. l 
campioni dif. L. 6 a. 
stereos.ertra-/ini L, 


ipedizione di tutte 
deri 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolic 


intisce la qualit: 

di prim'ordine. Esportazione 

in tutto Îl mondo, con garanzia 
salvo arrivo in qualsiasi 

stagione dell'anno. Listino p 

zi franco dietro richiesta. 


SGRABINOHI.G 


BOLOGNA 


lacopo, 12, Fire 
splendide cartoline 
li Lire 7,25 anticipati 
Pregasi nominare questo giornai 


DOMANDATE; 
Romanzo di 


ia è fai = (Rene (ioceLATO GIADA 


LIQUORE GALLIANO 
AMARO SAJUS 


PREMIATA DISTILLERIA 
CAV. ARTURO VACCARI, LIVORNO 
\\ MASSIME ONORIFICENZE 
Ver M 


EDAGLIA D'ORO PARIGI 1900 
ATTESTATI DELLE PRIMARIE NOTABILITÀ MEDICHE 


Leichner 


telli Treves, editori 
= BERLINO= 


Poudre Grasse “e'chner 


da tatte le grandi artiste, nntuosa, aderente, invisibile, Irionict per attica 0 Ure Adelina Patti 
golorito la massima beltà. Solo genuina se în soatole metalliche 6on bosin nei Vondesi alla fub- 
Rain: parino, schitsonsirasse;3I, ed in tutti i depositi di peofamerie © aropnerie fn licia uar= 
darsi dalle contraffazioni e domandare sempre li Poudre Gr: seri 


se Leichner'di Berlino, 


LE LASTRE E LE CARTE 


JOUGLA 


PREMIATO OPIFICIO DI ORTOPEDIA E PROTESI 
ANIELLO MELE 


L 9 (RETTIFILO). 
CI DEI Sorvazsto NICOLA AMORE NAPOLI 


SOFFERENTI di ERNIA. 


il CINTO ERNIARIO deve essere costruito 

a bella posta, e applicato, caso per caso, da persona 

tecnica e non da rivenditori che lo smerciano come 

un oggetto qualunque. 

Esso varia di sistema a secondo la natura e 
le dell’ernia, specie se l’ernia è voluminosa. 

COSTRUISCO qualsiasi sistema di CINTO 0 
sia a FASCIA ELASTICA che a MOLLE DI ACCIAIO. 


GAMBE e BRAGCIA artificiali movimenti a1 nataralo, 
MACCHINETTE e BUSTI Per retto tro 


storpii © deformi. 
PANCIERE e CINTI per ERNIA OMBELLICALE; 

11 GABINETTO è aperto dalle ore 10 alle 16. 

‘A coloro che non possono recarsi di persona, dietro richiesta, 

Si spedisce GRATIS il €, 


1.2. Ditta proprietaria 
santo A. Longega, Venez 


Anna Perenna 
»i Antonio Beltramelli 
Un vol. in-16: Lire 3,50. 


le 
Migliori 


Dirigore commissioni è v 


MNVIANDO CARTA DA VISITA $ 
BPEDISCE IL LISTINO GRATIS 


Recentissima 
pubblicazione 


L'ANIMA NOVA 


(Taealità e aspirazioni 
—_ moderne) 
vi (i 


stavo SEMMOL 
Un volume in-16 


di 350 pagine: 


HOTEL-PENSION « & 
APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 


RL 


BEAUREGARD 


L.3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


DISSETANTEè© DIGESTIVA ZA 
SSE er El «LEN: 
TRUVASI IN TUTTE LE FARMACIE, prom 0 EDLEN, n 

— Quattordici medaglie di Primo Grade rs 

MILANO. TORINO-BOLOGN. 


APRSARO 


VICHY=GIOMMI srt 


7 
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nuovo ministero ungherese sono an- 
dati a vuoto, compreso quello di'affidare 
il govarno ad uomini politici di ogni pai 
tito, costitnendo, come si dice; un min: 
stero d'affari. Qualunque combinazione è 
impedita dal partito indipendente, 
a‘capo del quale è il Kossuth, tornato: 
alla Camera rinforzato @ senza il concorso 
del quale non sarebbe possibile zovernare. 
Non è probabile d'altra parte che la Co- 
rona possa affidare il governo a tale pa 
tito, avendo esso nel suo programma l’ as- 
soluta indipendenza dell’ esercito unghe- 
reso dal governo comune, ed una po) 
tica doganale ed economica in aperta op- 

sizione con quella dell'Austria. IL pare 
tito indipendente pretenderatibe fra le al 
tre cose di mandare all'aria il trattato di 
commercio con la Germania, perchè il mi- 
nistero Tisza, prima i >stipularlo; non 


feca approvare dal Parlamento ungherose |» 


la tariffa gonerale doganàle, 11 Reichstag 
tedesco ha intanto approvato in terza let- 
tura, ed n grande maggioranza; i ‘trat 
tati commerciali con la Russia, l’Au- 
Stria-Ungheria, l'Italia, il Belgio, la Sviz- 
zera, la Rumenia e la Serbia, e l'Impi 
ratore ha distribuito molte onorificenze ai 
ministri ed agli alti funzionari che hanno 
collaborato alla stipulazione di detti trat- 
tati, 11 27, a Berlino, è stata solennemente 
indigitratà di dinovacattotrale pro 
testante, insigne monumento di archi- 
tettura, 

L'agitaziono per la .quostione .deb con- 
solati si estondò sempre più in Norvegia, 
e diventa sempre maggiore il pericolo di 
una-separazione ‘del regno di Nor 
vegia da quello di’ Svezia. Qualora ciò 
avvenisse, la Norvegia si costituirobbe in 
ropubbtica, della quale sarebbe. futuro 
presidente l'esplorato: Va n, che 
si è/dato tutto alla politida anilitante, © 
parla applauditissimo nei pubblici comizi 
2 Cristiania, Qualche giorinte dice che il 


Pratio della scissione, 


Nansen Potiebhe aneliò diventare capo di 
un nuovo ministero norvegese, qualora si 
trovasse il modo di soddisfare i desidori 
della Norvegia senza ricorrore all'ultima 


Una squadra austriaca; composta 
di 3 corazzato» 2 incrociatori & 2 -torpe- 
diniere, è da qualelie giorno nelle acque 
di Salonicco: dicesi che vi sia stati man- 
data por appoggiare la richiesta di un 
controllo finanz ISÉrO-T11S80, 


Gli scioperi ferroviari si esten- 
dlono è si aggravano in tutta ln Russia, 
0 particolarmente producono grave dannò 
quelli sulla linen Mosca-Kasan, che in- 
tercettano le comunicazioni dirette con 
forrovia Transiberiana, ritardando l'in- 
vio di muova truppe, sompro Più neces- 
rio dopo Je ultime mosse ardite dei 
ipponesi in Manciuria, ed il riforni- 
mento degli eserciti combattenti. Anch 
sulle ferrovia che fanno capo n Varsavia 
lo sciopero è generale, e si possono dir 
interrotte lo comunicazioni dirette 
con la Ge nia, Anche Pietroburgo, 
gli scioperi continuano 6 si calcola che 
Girca 60000 operai si astengano dal la- 
voro, Il 21 vi fu un conflitto fra sciope- 
ranti e due plotoni di cosacchi, contro i 
quali anche le donne opposero resistenza, 
aggrappandosi alle briglio doi cavalli, A 
Varsavia hanno scioperato i cocchiori, 
furono mceisi due agenti div polizia. Giò 
non ostante Pautorità militare non si fila 
di loro, perchè minacciano di scioperare 
se non ottengono un aumento di paga; 
ad ogni agonte.è sorvegliato da, unsol- 
lutto, Il principe Andromikoff ch, coman- 
dando un reparto di truppa ordinò il fuoco 
îl 22 gennaio a Piotroburgo, è stato as 
sassinato a Varsavia, Gli sciopori conti 
nuano, «lol resto negli opifici industriali 
della maggior parte della Polonia, 0 co- 


miliciano dei sintomi di agitazione anche 
fra i contadini 

Il Caucaso è inpiena rivoluzione. 
A Batum; in pochi giorni, sono stati me: 
cisi, il prefetto, un ufficiale dei cosacchi 
0 varii negozianti. Armeni, turchi e russi 
sono in lotta fra loro: molti tureli sono 
Stati assassiliati nella! Goorgia. A Baku 
sono avvenuti molti conflitti sanguinosi 
lbs ‘sono piene di cadaveri, o si vuole 
che più di 2000 siamo stati finora i morti 
da una parte e dall'altra: 

A Mosca è stato, scoperto un depo- 
sito di bombe. Forse erano destinate 
a qualche altro attentato contro i gran- 
duchi cho dovevano riunirsi per i funo- 
rali del granduca Sergio. Ma parecchi di 
loro, compresi Vlallimiro ed Alessio, non 
vi assistettero; como mon vi assistette 
nessun ministro. Più sprozzanti di ogni 
pericolo si mostrarono lo principesse r 
coltesi intorno allà granduchessa Hlisa- 
betta, la quale; prima di assistero ni fu- 
nerali del marito, volle! anche accompa- 
gnaro al cimitero la salma del cocchiore 
Stato ucciso con lui; e volle altresi vi- 
sîtare l'assassino nella sua. celli ian- 
dolo profondamente commosso, Egli non 
è stato ancora identificato: si suppone 
che sin un ingegnere venuto da Parigi. 
Il granduea Paolo, fratello dol grandue: 
Sergio, nominato governatore di: Mosca, 
sore reintegrato nei suoi diritti di 
po della casa imperiale dovrà di- 
faro da-sun moglie, la contessa di 
Hohenfstein, che, quando egli tornò in 
Russia, fu rimandata indiotro alla fron- 
tiora tedesca. Essa avrà bensì dallo Zar 
un 'appimnaggio ed il titolo di duches 
ro giovani serittori russi, amici 
di Massimo Gorki, furono. arrestati 
Piotroburgo nella/notto dal 
fucova sempre più temere per lui; i 
il-Gorki tre giorni dopo fu liborato ed è 
partito da Pietroburgo per Riga, da dove 


anderà poi all’estero. Il generale Stoossel 


è giunto n Mosca e a Pietroburgo dove] id 
ebbe una lusinghiera accoglienza. li 


e 
tu 


Corrono le notizio più contradditorie 
sulle intenzioni dello Zar. Fu prima an- 
nunziata,: poi smentita, da probabilità di 
una sollecita convocazione dello Z'ematvi 
Sobor, cioè d'una assemblen nazionale 


composta dî dologati ei consigli (prowine | 
ciali. Ora, dopo la liquidaziane già ‘avve-| fr 


il 
m 
a 
ti 
Ù 
d 
su 


nuta dello. Sviatopolk Mirski, e’ quella 
prossima e probabile del de Witte, è la 
volta-del ministro d'agricoltur; 
al'qualo sarobbe rina 

di 


N'ermoloff, 
to di formulare un 
progetto di costituzione; che da- 
rebbe sodisfazione ai desideri del popolo, 
mantenendo intatto il principio d'auto: 
crazia: Problema» non facile a risolversi, 
od alla eni soluzione non contribuirà molto 
officacemente, so la notizia è vera, la no- 
mina del generale I'ripoft a ministro del- 
l'interno. 

Il Negua ‘diAbissinia ha ricovuto s0- 
lennémento in Adis Aboba la missione 
tedesca andatavi per negoziare un trat- 
tato di commertio; Il Mullah fa ri 
lare di sè: egli sarobbe aduna giornata 
da Obbia; nel nostro protettorato, A che 
cosa avrebbero dunque'servito la missione 
del consolo Pestalozz: i accordi con 
l'Italia © con l'Inghilt 

Fra i rivoluzionari Venezuala, a 
capo dei quali è il generale Gregorio Reria, 
ol il governo di Washington sono stati 
presi dogli accordi per liborare quella re- 
pabbliea dalla dittatura dot: prosidlento 
Castro, divenuta una vora o gravissima |t 
culami i 


s0 
d 


è 
fuochisty, sono morti; j yi 
rimasti incotami, A-Rogéredo, il.28, un 


rofe avvenuta in n mi 
cina a Birminghnn, nello stuto 


La ca 
niera y 


l'ultimo numero, è stata molto più grave |t 
di quanto si credeva-sul momento: gli 


ai sepolti furono 1 Il 21, a Chu 


me 


rina (Messina), 

ha rovinate undici 

cendo due v 
Le 


un treno merci che si tro 
binario sul qualo non. doyeva esser 


lestown un incendio-distrusse nel. porto 


ue transatlantici, con un danno di 5 ni. 
ioni: Il 22 -»i sviluppò a Londra un ino 
ondio în una fabbrica d’automobili, sj. 
nata nel centro della città vicino al tea. 


tro Covent Garden e si propagò a varii 
altri apificii con un danno di 6/m 


ioni, 
porto di Genova, il 25, si manifesti 
nincendio sulla calata vicina al punto 
rancoe distrusse per due milioni di merci, 
26 lo fiamme distrussoro gli <immén: 
pagazzini della Central Hlinois Comphu 
Springfield: sono bruciati 180. mil et 
tri di grano, 100.-mila balle di cofn 
d altre merci, per un valore complesdiv 
milioni. A Hot Spring, nell'Arkan- 
as, sono state distrutto dalle fiam- 
sottantacingue case, e 10 mila per 
one rimangono senza tetto, con un danno 
i 7 milioni è mezzo. 
am parte della città Hi Bari, 
ad-insistonti pioggio,-è stata 
da untorrente di acqua fap 
ha prodotto gravissimi: danni 
teriali, come è detto in altra, parte del 
iornale, Una forto mareggiata Dn 
wa Galati Ma 
a del vento ne 
oti (Potenza), fa 


tim 

intemperie hanno anche  danneg- 
forata Palermo-Trapan 
vicino a Castelvetrano, un treno 
uscito dalle: ruot; il macchinista wi 
ggiatori son 


reno di Tusso proveniente da Vienna 
iretto a Genova, urtato la coda «i 
uva sopra mr 

Tra 
no: 1a 


vi si sfasciarono senza altro. 


d'Alabama, alla quale fu accennato nol- | presenzadî spirito del macchinista di tu 


reno proveniente di Bologna; che-si a - 
orse del binario ingombro, impedì rund » 
astro molto più grave. "© 2.marzo 


IALISMO | 
NEL SECOLO XX 


La Conquista del Mondo 


Masaniello. Wallen 


Storia di una. casa regnante, Gli 


GENEVAY 
I Drammi della Storia 


| La congiura dei Fio: 
ein, Le, memori 


Un volume in-8 di 360 pagite con 58 incisioni 


CINQUE LIRE. 


PER 


hi, 


di don Ramos. 
avvoltojfdel Bosforo, 


Dirigere vaglia ni Fratelli Treves, editori, Milano, 


Galleria Vitt 


Ill MILANO petit cat 


Diri 


| === (Tigre reale 


ll, migliaio... Una.Linilî 


romanzo di 
G. Vergani 


L'Universi 
A TRIESTE 


Inchiesta à 


e pubblicata per cura ® sw ses mx 
del ircolo Trentino di Roma _» 


Un volume in-16 di 200 pag 
autografa dei TO scrittori che vi hanno collaborato | 
{ 


Recentissima pubblicazione 


tà Italiana 


Accademico Italiano di Innsbruck 


pagine, con la firma | 


DUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Il ROMA Cossu 


to 1,383 (Pa 
lazzo Theodolif: 


NAPOLI 


maigii 
Toledo), 34. 


uglielmo 


Ferrero 


pero del mondo. 
PARTE SECONDA. 


- L'Impero cattolico). 


Parte PRIMA DEE GENERALI. 
La lotta. — La forza. — Lo 
Stato e l'autorità. - L'im- 


La nuova politica. - l vari si- 
stemi di Imperialismo (Z’/m- 
perialismo taglese - L'Impe- 
rialismo nordramericano e la 
Spagna - L’Imperialismo te- 
desco - La querra russo giap- 
ponese - La guerra nel Tibet 


Parte PrrzA. 


Per la formazione di una 
coscienza imperialistica ita- 
liana.- La celebrazione delle 
energie nazionali. 


i Parte QUARTA. 
L'Imperialismo.extra-politico 
nella Società e nell'individuo. 


Parre Quinta — CONCLUSIONE. 


il <Un volume in-16_Mi 430 pagine: CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni o vaglia ai Fratelli Provos, editori, Milano. 


BOLOGNA/ 


\{{x.Berma 
{{{ [| xt Angolo 
Via Fari 
niePiaz, 


De 

RO) ia 
| ne delle edi 
| 0) zioni del- 


DN la Casa Tre- 

ves, ed este 
/(30 e vario assor- 
/rimento di libri 
italiani e stranieri. 


* fg Abbonamenti ai 


‘giornali della Casa Tre- 
‘ves e ad ogni altro gior. 


‘nale italiano e straniero. 


La conquista dell'Impero. 


In-16 di 540 pag. (6.° migliaio) | L.6 — 


GRANDEZZA e DECADENZA 
di ROMA 


VOLUME PRIMO 


Gi 


0 


VOLUME secoONDO 


ulio Cesare, tm io 


migliaio)... ....... ped 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
||| || NALEF./% TREVES di Roma 
|| ||d stata incaricata dell' sclu- 
| ||| siva vendita di tutte le pub» 
| {|| b/icazionidel Minist. d'Agri: 
colt. Industria. Commetci 


rPgrge; 


iMundus Muliebris 


Conferenza di Vittorio BETTELONI 
sulla TOELETTA delle SIGNORE di tutti i paesi: 
Un volume in-16: UNA LIRA. 


Recentissima pubblicazione TTT 


E 


Dirigore vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


GIOVAN MICHELE BIANCHI 
Già interprete della Colonta Rritrea 


Dizionario e frasario. Eritreo 


Raccolta di 5500 vocaboli 


ITALIANO- 
Tre Lire, - Un volume in-16 di 280 pagine. — Tre Lire, 


Da Gesare ad Augusto. 


In-16 di 610 pag: (8.° migliaio)". L. 


VOLUME TERZO 


ALTRE OPERE DEL MEDI 


Augusto eil Grande Impero. 


VOLUME QUARTO 


(Ta preparazione); 


UTORE: 


EUROPA GIOVANE, 


Bismarchismo © Socialism 
= Il terzo sesso, - La dotte 


durrrazze ‘e di due 


L'amore nellà Civiltà Latina e Germanica. - Londra, - Mosci 


(Studi e Viaggi nei paesi del Nord) 
400 pag. in-16. (®:® migliaio). L. 4 


ideali. - L'antisemitismo. - Conctuston 


\IL MILITARISMO, 


di 480 
Pace è guerra alla fine del sécolo XIX. - La so 


niltà matita, > La va sociale nelle civiltà miliari. - La decadenza e rovina degli imper 
pero turco. - Napoleone. - Militarismo e cesarismo in Francia. - Il milita 
rismo inglese e tedesco. - Dal passato all'avventre. 


militari, » L' 


Dieci ‘conferenze (1898)... Un volume in-1l 


pairino. (4.° migliaio). ... 1.4 
îetà militare barb&rica. - L'orda. - Le 


principale. della Colonia Eritrea 
TIGRIGNÀ o TIGRAI 


Cronache criminali italiane 


di Guglielmo Fervero 6 Scipio 
Sighele. Con 12 ritratti, L.4— 


Dirigere vaglia ai F 


ratelli Treves, sitori, in Milano. I 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLT TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PatenMo; 12. 


